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TORINO 0 APRILE 
EUGENIO NtlNClK DI SAVOIA CAlHSNANo, 

LtlOOOTSNlWTI! UKMÌIIAI.K DI 8, M. 

Sulla proposizione dei ministri abbiamo ordinalo «d 
ordiniamo: 

1 Icrmini fissati per le operazioni dello prime elezioni 
,|«gli articoli 2 1 , 2k, 2 7 , 2 8 o 30 della leggo elettorale 
del 17 marzo p. p. sono prolungali di 10 giórni. 

2. La convocazione dei collegi dottorali, fissala al 17 
correlile dal R. decreto del 17 «corso marzo, 6 protratta 
al 27 corrente. , 

3. La convocazione in Torino del Senato e della Ca­

mera dei deputali fissala al 27 corrcnlo eoi decroio sud­

detto, ò protratta all'8 maggio. 
lì minislro segretario di slato per gli affari interni è 

incaricalo dell'esecuzione del presente decreto. 
Torino addi 9 aprilo 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

VINCENZO {UCCI, 

Facciamo plauso al Ministero, non perchè pro­

lungando le elezioni abbia aderito ad un nostro 
\ol«, ma perchè egli mostrassi con quest' allo (le­

gno della confidenza che in lui meritamente ri­

pone il pubblico. La novità del sistema costitu­

zionale e la gravidi degli avvenimenti, non permise 
ancora a gran parte de' nostri cittadini d'inscriversi 
sulle liste elettorali". La rappresentanza nazionale do­

vendo essere un'espressione gineora della maggioiità 
elettorale, verrebbe falsificala fin dal suo primo 
nascere, quando essa fosse il prodotto di una sem­

plice minorità. I giornali di Genova si l.rgnano 
dell'indifferenza e dell'indugio nel farsi inscrivere. 
In un quartiere, al dire della Lega, in cui vi po­

trebbero essere lOjm elettori, non si trovano in­

scritti che 47. Torino conta 3000 elettori inscritti, 
mentre potrebbe averne, dai 10 ai 12 mila. Qiiosle 
sono le principali ragioni che indussero il Mini— 
itero a protrarre le elezioni. Noi siamo d'.avviso 
che Culli gli uomini che amano schiettamente il 
loro paese, vedranno in questa piovvidenza un vero 
atto di patria carità e di giustizia. Lode adunque 
a chi procede cosi lealmente nelle vie costituzionali. 

Abhiam segnalalo, non è molto, alla nomina 
de' nostri elettori il nome di Vwcrazo GIOBERTI. È 
questo un omaggio che si vuol dare al sommo 
ingegno, al sommo citladino. Nessuno meglio di 
lui sa comprendere la libertà con l'ordine, e l'at­

timnieiito delle grandi idee accordare alle circo­

stanze, ai bisogni do' luoghi e de' tempi. Egli 
seppe prevedere lo appena credibili maraviglie 
de'nostri giorni, e al cospetto della nuova re­

pubblica di Francia, egli, il filosofo costituzio­

nale, nonché smarrirsi, osò salutarla con entu­

siasmo, e consigliare ai principi italiani d'aver­

seli ad alleata ed amica. L'elezione di Gioberti, 
ripetiamolo dunque, è la più degna, la più giusta, 
la più nazionale. Che ss ad alcuni degli elellori 
venisse il dubbio eh' ci non sia per accollare la 
epilazione, noi abbiamo fondato motivo di cre­

derò che accollerà. Non così accollerà egli, ne 
siamo certi, la carica di senatore a cui fu chia­

malo. Uomo dol popolo, deve ricevere il suo man­

dato direttamente dal popolo. .Quello che possiamo 
poi annunziare con tutta sicurezza, come da sua 
lettera pervenuta ieri, gli è il prossimo arrivo di 
(ìtoBEMi a Torino 

CAMERA DEI PARI 

Mentre il popolo si prepara ttd eleggere chi 
degnamente lo rappresenti, il Ministero pubblica 
""a lista di sonatori che comincieranno a com­

l'°ri'e la camera alla, la camera conservatrice. Se 
"°i godiamo da ima parie di vedervi nomi degni 
per ogni riguardo di quest'onore, non possiamo 
* meno di far osservare dall'altra che alcuni di 
''^i non ispirano al pubblico nessuna confidenza. 

Eppure il governo doveva studiarsi perchè il 
principio conservatore dello leggi e della nazio­

nalità fosso commosso alla custodia di uomini 
amatiti schieilamente le leggi e la nazione. Porre 

l'uppi'esenlante della costituzione chi le è op­

posto, chiamare a difendere le nuove leggi chi forse 
le vorrebbe distrutte, non è certamente un assi­

curare al principio conservatore una durate efficace. 
I senatori oltre della saiaionc legale del principe 
devono avere la morale de' popoli. La print» sertwi 
la seconda è debole e nociva. Non rappifrsenta il 
principe chi non difende il popolo, e viceversa. 
Gì' interessi dell' uno sono cosi immedesimali cogli 
interessi dell'altro, che il volerli separare è un 
alto fecondo di tristi conseguenze. 

Il senatore dev'essere liberale ed italiano, quanto 
un deputato e più. Poiché se un deputato non 
rappresenta gì' interessi nazionali, il popolo lo 
priva del suo mandato, e annulla colla sovranità 
del suo volere questa rappresentanza temporanea. 
Per l'opposto i senatori nominandosi a vita, il male 
che si fa è irremediabile e duraturo. Lasci il go­

verno lutto le titubanze, e pensi a ricompensare 
il vero merito, e a non transigere con vanì ri­

spetti. 
Nella lista dei senatori abbiam letto con piacere 

il nome di VINCENZO Gioiiium membro dell'Accade­

mia delle Scienze. Fortuna, abbiamo esclamato, che 
l'autore del Primato e del Gesuita moderno sia 
accademico, che altrimenti il governo l'avrebbe 
forse potuto giudicare indegno del titolo di senatore! 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA LOMBARDIA 

Nolle pianure del Lombardo­Vcnolo si combatte 
militarmente e moralmente la causa della nazio­

nalità italiana. La condotta dell'armala e gli alti 
de'varii governi che sorsero dallo mine dell'Austria, 
attirano a sé tutta l'attenzione. I giornali dell'alta 
e della bassa Italia, non che quelli dell'Italia cen­

trale , sono tulli d'accordo sul line, non così sui 
mozzi. I migliori però convengono nell'unione del­

l'Italia settentrionale sotto un medesimo reggimento 
politico. Napoli, Firenze, Roma, Torino conven­

gono si può dire intieramente su questo punto. Il 
senno pratico degli Italiani vincerà, speriamo, i 
progetti di certi improvvisatori politici, che si spac­

ciano per martiri della causa liberale. Essi gridano 
a tutla gola, e trovano chi loro fa eco contro 
il governo provvisorio perchè non convochi im­

mediatamente un'assemblea coslituenle, per deci­

dere della forma politica da adottarsi. Il governo 
provvisorio è troppo saggio per prestare orecchio 
a questi puerili consigli. Egli sa che un'assemblea 
costituente non può aver luogo che a guerra com­

pilila. Egli sa che i destini politici della nazione 
vogliono decidersi a caiiùa vinta. Questo ragioni 
non bastano tuttavia per taluni che studia­

rono politica nelle sale e nei teatri. Essi me­

nano un grande rumore di certe loro scoperte. 
Noi, non per rispondere a questi giornali, ma per 
togliere le inquietudini che tali parole potrebbero 
generare, ci permettiamo di l'are alcune osservazioni. 

Supponiamo che il governo provvisorio di Ve­

nezia e Lombardia venisse a convocare in sul­

l'istante un'assemblea coslituenle por consultare le 
varie provincio circa la forma politica da adot­

larsì. Non è egli vero che escluderebbe con que­

st'alto dal prender parte alla lappresentanza na­

zionale tutto il Tiralo, Verona, Mantova, Lcgnago, 
e le al Ire terre sventurato che sono ancora in 
mano degli Austriaci? Supponiamo che questa forma 
generi qualche dissapore o no'prìncipi o ne'popoli 
circonvicini, o anche nel seno del paese mede­

simo : allora non nascerebbero che freddezze e 
divisioni , e quindi facilità al nemico di rifarsi e 
riguadagnare lo torre perdute. Il paragonare lo 
stalo Lombardo­Veneto alla Francia è un mellere 
insieme cose disparalissime. Il Lombardo­Veneto 
ha nel suo sono un.nemico potentissimo, ed un'ar­

mata italiana, è vero, ma non sua. Francia non 
ha nemici, ed ha per V opposto armate proprie. 
Il Lombardo­Veneto , minaccialo dal di fuori, lutto 
ha a temere dalle divisioni interne. Francia, ri­

spettata e scema, può riposare tranquilla senza 
pensare alla sua indipendenza. Il Lombardo­Veneto 

è una provincia italiana, che, h» interessi dipen­

denti da tulle le altre parli della penisola. Francia 
è un regno isolalo, che non ha che un IN­

*m»tssK solo, l'interesso frwicese. Queste* ragioni 
ci paiono cosi calzanti e così evidenti da giusti­

ficare pienamente, la condotta del governo prov­

visorio di Milano, e quella della repubblica di 
Venezia, la quale decise di volersi uniformare 'a 
(pianto avrebbe stabilito il governo provvisorio 
Milanese : perciò non possiamo abbastanza lodarlo 
per il modo guardingo, e por le cure da lui 
usate onde evitare ogni cagione dì sospetto e di 
scissura. Egli pur troppo conosce elio l'Austria non 
s'uccido con qualche ailicolo di giornale, o con 
una forma governativa. L'Austria si combatte con 
armate poderose, e coli'unione di tutti. 1 tempi 
presenti son difficili. Guai se nell'Italia settentrio­

nale venisse a generarsi quella scissione che noi 
veggiamo nell'Italia meridionale. Il governo prov­

visorio, appunto perchè provvisorio vorrebbe es­

sere efficacemente appoggiato da lutto il giorna­

lismo. La sua forza è nel suo credilo, questo nel­

l'opinione. Un governo che esce da una rivolu­

zione , che trovasi disarmato, che ha da lottare 
con un nemico che può­ di giorno in giorno di­

ventare più terribile, ha bisogno di tutta (pianta la 
ftrìrlcziaivc morale d'un popolo. Questo suo stato 
per necessità fatale di cose potrebbe durare lun­

gamente. Ragione di più per non scalzarne le ra­

dici, e renderlo debole, e vacillante. Guardiamoci 
dall'imitazione straniera. Non si faccia opposizione 
per desiderio di opposizione. La guerra di dentro 
è vittoria por quei di fuori, (liti divide in casa, 
non "combatte per l'Italia ma por l'Austria. 

SAVOIA. 

La valorosa difesa di Chambérj conico la col­

pevole aggressione di alcuni operai se è per una 
parte il più bell'elogio che si possa fare de'sen. 
tinnenti italiani clic animano questa città posta in 
mezzo alle due più generose nazioni dell'Europa, 
è por l'altra una prova inconcussa della bontà del 
governo eh» la reggeva. Chambéry è ora nella più 
perfetta quiete. I nomici tuttavia delle libertà ita­

liane fanno correre voce che una massa di operai 
va­furmandosi in Lione disposta a muovere nuova­

mente verso la Savoia. Noi chiamiamo nomici delle 
libertà nostre gli autori di tal diceria, perchè non 
possiamo indurci a credere, che una nazione ge­

nerosa come la Francia sia por pennellerò che una 
banda d'operai s'organizzi ne'suoi siali per assal­

tare e manomettere uno slato vicino ed amico. Il 
Piemonte in ogni caso (piando lai notizia s'avve­

rasse , saprebbe difendere da prode le sue fron­

tiere da qualunque invasione. Grandi e piccoli vo­

leremo in aiuto de' nostri fratelli, e prima che gli 
aggressori s'avanzassero sul nostro suolo, avrebbero 
a passare sui nostri cadaveri. So l'armata combatte 
ora in Lombardia per la salute di lulta Italia, sa­

pranno i cittadini guardare l'interno delle loro case 
da qualunque nimico di qualunque nome e ban­

diera. 
Nel mentre, che scriviamo questa notizia ci 

giunge un giornale da Lione il quale nel modo 
il più indegno e violento eccita alla vendetta i 
suoi connazionali. Questo giornale che ostenta uno 
dei più bel titoli della democrazia moderna do­

vrebbe pensare che la vera sovranità del popolo 
è nella giustizia e non nella violenza: nel rispello 
de'diritti e non nel loro disprezzo. Se in Francia 
è giusta e santa la repubblica, giusta e santa è 
nel Piemonte la monarchia costituzionale. La ban­

diera della fratellanza s'inalbera colla parola di 
carità, e non con quella di vernicila e di sangue. 

Il Consiglio Provinciale della Lomellina votava 
nel giorno 2 dell'andante un'indirizzo al Governo 
provvisorio di Milano compilato dall'esimio Inten­

dente avv. Jìoschi ; e nominava una deputazione di 
sei membri presieduta dallo Intendente della pro­

vincia a presentarlo. 

Ammessa la deputazione al cospetlo di (pici Go­

verno allo 12 del giorno 5, il Presidente leggeva 
l'indirizzo seguente. 

CA PROVINCIA LOMELLINA 

Al. GOVF.IINO PAOVViSoniO III MtJUNO. 

» I Lomullini congiunti di sangue, d'interessi slretlH­

siini, e por natica e cara consuetudine alla Lombardia , 
sono slati in preda alla più erudelo ambascia, durante i 
cinque giorni in cui l'eroica Milano combattè la più me­

morabil lolla, die popolo abbia sostenuto contro il più fe­

roce e cicco dispotismo straniero. 
» Noi ci agitammo vivamente come di estremo pericolo 

di fratelli amplissimi; noi mandammo soccorsi; noi impu­

gnammo lo armi per dividere con voi la gloria di vincere 
o perire in nome della colmino patria. 

» Le altissimo nostre grida trovarono oco nello nitro 
Provincie, elio animose concorrevano por suggellino col 
sangue il palio d'amore, proclamalo dal gran Pontefice o 
vennero raccolte e coronate dall'intervento del Magnanimo 
Nostro Ite, ii quale chiamando spontaneo a vera liberta 
i suoi popoli erasi l'atto degno di compiere la redenzione 
d'Italia. 

• Il vostro trionfo portentoso quanto il coraggio vostro 
fu sovrannaturale, ci conduco ora a congralularceno colf 
animo sollevato dal più duro ed alloco tormento a lietis­

sima speranza. 
• I vostri eroi lui mio in oggi per compagno nella sauta 

impresa di ricacciare i W h a n olire lo alpi il nostro eser­

cito; lunule per guida il nostro Ile ed i suoi figli, ardenti 
di emulare lo vostre giurie, d'iniettore aita quercia im­

mortale, rhe vi corotìa, t*a1toro marziale, 8Ì*i%g)i5ttnre la 
vittoria civile colla vittoria campalo. 

> L'Impero, elio aveva accozzali insieme con ferrea mano 
tanti popoli diversi por opprimere o taglieggiare gli uni 
cogli altri, si sfascia miseramente al sodio 'divino della 
libertà, al grido possenti) dello nazionalità risorta. 

• Noi confidiamo di riabbracciarvi tra breve col cuore 
più libero ancora, quando l'esercito alleato avrà adempito 
il voto di (riulio l i . 

» Intanto contale sui vostri fratelli di Lomellina, e gra­

dite l'omaggio dulia nostra affettuosa ammirazione. 
Viva {'eroica, Alitano. Fica l'io IX. Viva l'Italia. 

Firmati all' in tirino. Intendente Boschi, Presidente. — 
Conto Pirro Visconti. — Avvocato Cavaliere Vanitone. — 
Avvocalo Massiirolti Carlo. — Paveso, Sindaco dì Multar»-

­ Josli Giovanni, Consigliere di Mortara. 
Il presidente del governo provvisorio rispondeva con 

caldo e generoso parole a quest'indirizzo; e per compi­

mento dei modi gentili usati alla deputazione, quel governo 
provvisorio inviava alla provincia Lomellina il seguente 
dispaccio. 

GOVERNO PBOVVISOIUO 

ALLA ruotiseli LOUELLIXA. Milano 5 aprile ÌS48. 

• Le caldo parole elio ci avete indirizzato per mezzo 
de' vostri onorevoli deputati, ci hanno, o fratelli di Lo­

melt'ma, commossi nel profondo. 
• Noi sapemmo, anche in mezzo al tumulto della nostra 

lotta, degli efficaci soccorsi che voi ci appartavate, del 
fra terno ardore con che facoslo vostra la nostra causa. 
Abbiatene ora lo nostre grazie più cordiali. 

» Tuli' Italia ci ha fortificato a combattere la nostra gran 
battaglia: luti' Italia è con noi a proseguirla sino alla cac­

ciala del barbaro all'Alpi. Ma que' conforti e soccorsi, elio 
ci vennero dalle terrò a noi più vicine, corno furono i 
più pronti, cosi ci riuscirono più grati a cagiono de' vin­

coli della dolco consuetudine antica. 
» Questi vincoli or «i son fatti più saldi nel gran sen 

limenlo dell'unità nazionale, e nella fraternità dell'ili ini 
che abbiamo avviala cou la bellicosa Nazione, di che voi 
siete si nobil parte. 

• Tutto ci arride: tutto ci annuncia prossimo ad avve• 
carsi il volo di Giulio II, che voi ci avete si opportuna­

mente ricordato. 
Firmati. — Casali , Presidente. — P. Litta. — Durini. 

— Turroui. — Guerrieri 

Ora elio si traila d'illuminare il pubblico in­, 
torno alla qualità degli uomini che meritano d'es­

ser chiamati a rappresentarlo, siamo lieti di poter 
annoverare fra questi il conte G. R. Micbelini, che 
si presenta al collegio elettorale di Cuneo. È questo 
un de' forti cittadini cui le cose nuove non trova­

rono nuovo. Pieno del sentimento do'nazionali di­

ritti, tentò di farli prevalere nel 1821 , e deluso 
nello sue speranze, protestò tacitamente contro l'an­

tico sistema non accettando impieghi di sorta. Slamilo 
un libro intorno ai principii sui quali debbono 
esser fondate lo leggi forestali, in cui difese il 
principio di libertà applicalo ad ogni sorta d'in­

dustria. Scrisse vari altri opuscoli, e specialmente 
alcuni articoli in cui spiegò un coraggio, rarissimo 
al tempo che correva. Amministrò con rara sagacia 
il municipio di Cenlallo che e per lo sue strado 
e per le sue scuole divenne presto un municipio 
modello. Nel seno dell'Associazione Agraria che lo 
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nominava leste a suo vice­presidente, la sua paiola 
tu sempre folto, savia e generosa. In una paiola, 
la scienza e il patriottismo, queste due qualità che 
fanno gli ottimi deputati, rispìendono altamente nel 
sig. Micjielini 

Ecco intanto alcuni frammenti della lettera che 
egli indirizza agli elettori di Cuneo Quel che ab­

biano detto della sua vita passata, e la personate 
conoscenza che abbiamo del suo carattere, ne sono 
certa guatentigia ch'egli lo manierili schiettamente, 
fortemente 

Venendo alla liberiti, dirò the abbiamo uno statuto 
che saia come il punto di partenza e la baso delle leggi 
organiche alle a guarentire I W r t i z i o di tulle le libertà 
Ma questa baso, sulla qualo dovrà riposare il nostro cdi 
fleto politico, sarà essa immobile, intangibile? — 1 popoli 
da lunga pezza educali a liboità riguardano lo loro leggi 
fondamentali corno cosa s a t r a , cui non vuoisi apportar 
cambiamenti lonza la più gratulo necosstta (ili uomini 
di Sialo ne conoscono sovente i difetti , ma siccome il 
bene prodotto dalla coslitu/innc e di gì,in lunga mag­

gioro degli inconvenienti, cosi sopportatisi questi putt 
tosto the fate utili cambiamenti , 1 quali potrebbero poi 
servire di scusa al potere di faine altri nocivi Ma BOI 
t i troviamo in circostanze a natio eccezionali, noi lonqui­

sti.imo ad un tempo e libertà e nazionalità , ed i passi 
the facciamo or verso l'ima, or veiso l'altra, devono no 
lossariamento ctorcitaro rocipioca influenza Cosi lo sta 
luto promulgalo pel Piemonte poti ebbe abbisognile di 
modificazioni prima d'csseic applicalo ad uno slato più 
vasto 

L'indipendenza non puossi altrimenti ((insegnilo che 
«olla guerra Ma e questa, e chi l'ignora? malo gravissimo 
Pai lei ei dei danni cui soggiaciono l'industria e l'agricol­

tura, di lauto famiglie ndotle alla misena per la man­

canza dello braccia operose elio le sostentavano, so tali 
mali non stompaiissoio a fionte delle vittime dio cadono 
sui campi ili battaglia Male però indispensabile nel no­

stro caso e la guerra onde conseguire un beno mestima­

bilo l'actiasi dunque l,i guei ia , nò depongansi le anni 
linthe 1 intiero (c in tone sia sgombro dal nemico, ma non 
si oltiopassi, per Dio! il limilo della rigorosa necessita 

Oltre alle opinioni politic ho del vostio fuluio lappic 
sentante o necessano no conosciate pine le opinioni ni 
tatto di economia politica , dithiaierovvi pertanto le mie 
— Tutto lo liberta sono smollo, caldo partigiano della 
liberta politica, io lo sono puic dell 'economia spingenii 
alla prima il sentimento sopra tutto, laddove la secondi! 
e il iisiiHamonlo di quegli studi geniali , cui consaciai 
buona pai la del mio tempo Voi non csigcieto vi dimostri 
la libeila d'industria o di commercio ossele utile all'au­

mento citila i iet l ie/za, ma lasciando siate la questione 
dal lato del tom Iconio o ( (insidisi,indolii pei un moment» 
da quello della giustizia, duo cosa the deve solum,unenti, 
luteicssju'i oia the voteremo noi stessi le imposizioni, 
e die dovremo poi lonseguo iza ossolo molto gelosi della 
loie legaliti, duo elio ogni diritto di proteziono e un mi 
posizione pagala da! pubblico a favino di colino the 
godono della pi elezione, imposizione non meno ingiusta 
delle anlidie lasse a favole della feudalità Se pei Unto, 
vinti ,i meli è, avio l imole di sedeio nel pai lamento, mi 
tmvoiclc tempie lavoievole a quelle piovvidenze , tho 
tondone) ali aholi/iiino (Iti monopoli!, all' uitiein iibeita 
cominci uale Ma siccome non ignoio elio n»U attuale 
sistema pioibilno molli capitali sono consacrati a geneii 
di piodu/ioiio che colla libertà cessciebbeio o diminui­

i e b b r i o , o dio bisogna lasciar tempo ai propinatali di 
i linai iteli , tosi io opinino sempre pei una graduala 
tiansizione dal sistemi di pioibi/iono a quello di liheità 
ondo oltoneie il bilico iisullainento clic questa (leve pai 
t o m e senza ledoio lo industno piivilcgiate 

lì 11 MllllI'LIM 

Il nostra Giornale pubblicò son pochi gioì ni una 
nobile piotesla degli ufficiali dei Gunalien Guai dio 
del deposito in Tonno, contra una noia calunnia 
che si eia spai sa a danno di un generasi) indile 
italiano diamo luogo tuttavia alla lelteta seguente 
in cui il luogotenente Galli dai campi di Ciemona 
graia .indi'osso con giusto disdegno e con follo 
convin/ione alla mala paiola, la quale (lediamo 
oiamai (.incollata nella monto di tulli, soppuie 
Uovo lodo in akuno 

Ciemona addì 3 api de ÌSÌ8 
Questa mil t ini cono qui in Ciemona una \oco spia 

lentissimi, su t , dio in lormo si vendesse pubbliuimonto 
pei lo stililo una stentissima tallonila conilo il tonto 
Biscai t l t i , nostro genomic di biigala, e the lu pei tanti 
anni noslio colonnello, questa o già stata smentita, lu spc 
namo, fin da Pavia, m i si disse anioi.i the 20 ufi"iuali 
del legginionlo avessoio chiesto lo loro dimissioni' 
Vogliamo spelare, die nessuno v'abbia i redulo, mentre 
dio non solamente nessuno lastiò il seivi/io , ma anzi 
molli , dio ciano in congedo strani cimano , ne (isso allo 
taso Uno, chiosilo di neutra le noi leggimento, e 1 otlen­

neio, ed ogni giorno ci iaggiungono , alcuni poi gii piov 
visli di alti a dtstinaziniio, dio li pi i viva dell onoio di 
seiviio in questo tanto sospinte ed allibile t m o s l uize, 
ridomandai uno di essoie uposli in attività, e ciò pino 
Imo vanne tonetsso 

Pu o ' 0 V S di \oloie insonie questi mi. nel suo gioì 
m i e , che ha tanti pubblicità, allunile sappia il nostro 
piOs(,clio il legalmente, cui mi piegio e son gloiioso di <ip 
pu l tno ie , mai in nossuua incestali/ i mancò di dai piovo 
di altacuimeiilo, o di esempio a tu.ti gli aldi reggimenti 
a lui cottamente non sei ondi, e clic pin the mai in questi 
di le t tanza tanto bella e tanto sospu,ita e piotili a soste 
mi e lo antulis i imembian/e di Guastalla, doli Assidui, 
e del 1 illune, e die mimo tulli quanti noi, dal suo Capo 
al semplice gianalioie, siamo p e n d u t i dal più caldo amoie 

della patna indipendenza, e che più che mai aneliamo di 
provare coi fatti, che fede, onore, lealtà, amore di patria, 
tono sentimenti eh» mai non vongono meno nel cuore del 
soldato Piemontese, del soldato ItalianoI 

"Viva il Rei Viva l'Italia I 

Suo Obblmn Servitore 
CHETAVO HAI i l 

ÌMogotenente nei Granatieri Guardie 

Affinchè tulle lo opinioni vengano degnamente 
lappresenlatc, e siano dalla nazione nconosciuti 
tutu quegli uomini, che nel passalo cotanto s'ado­

peiarono per la libertà italiana, noi speriamo che 
il prode esule di Montevideo non vena dimenti­

calo dalla lena che gli dava la culla Le* coatti 
/ioni acquistato per la lunga esponon/a dogli uo­

mini e dogli eventi, la cai noia dell'armi con 
tanl'onoio sostenuta, la sventura così nobilmente 
solleita, sono i più glandi titoli che cinetici e si 
possano dalla pubbli!a opinione Gli uomini da­

zione so non porteranno nello camere l'eloquenza 
della paiola, vi polleranno la sapienza sena e 
piofioua de'fatti, sapienza che ne'nosln paesi è 
tioppo rara pei non essere altamente appio/zata 
o neeessai la 

NOTIZIE. 
TORINO 

( A U L O ALRERIO 
pei grazia di Dio 

liF. ni SAnoriiNA , ni ui­no E HI unii KAI.I­MMK 

Visti gli articoli I lo 3 i dolio stallilo, sulla pi oposizione 
del consiglio dei Minislu, abbiamo nominalo e nominiamo 
sellatoli del Regno 

Il cavaliere (nusoppo Albini, lonl iammnnglio— l ima i 
illesi" Cesale Allien di Sostegno, presidente capo— Il ha 
rono Vincenzo Amat di Sol so , capitano generalo tioHol 
indizio in Sardegna — Il conio Fiinnlan Asinai i di San 
Maizano — Il conte Filibeilo Avogidio di Collobiano — 
Il marchoso Inanimo l ìalbi­Piovoia— Il barone Eusebio 
Uliva, luogotenente generalo — 11 tonte Culo Giuseppe 
Heiaudo di P u l m i n o , ministro di stato — Alessio Rilhet , 
arcivescovo di Ciamboli — Il hai one Nuol i I t imi — Il 
maidieso Gian Cai lo Hi ignote, nnnistio di stito — l ima i 
dieso Antonio 111 ignoto Sale , iniuistio di sialo — 11 civ 
i\v 1 UI^I l o l l a , soiio dell .n (adorni i delle si i o n / 0 — Il 
t iv 1 l'ilei un Coli t, consiglici e di slato — Il conte (ì ispaie 
Collet, miuistto ili stato e pi imo piisuleulo del magistialo 
di cassazione—Il marchese Stanislao ( oideio di Pimpa 
■ ilo — Il miriheso Leone Costa di lle.uiregiid — Il tav 
Giuseppe Colla, banihioio — Il iniicheso \ illcii iti Colli 
di l''eli/ziino, punto sindaco di leu i no— L'avv (niiseppo 
Citateli, bandiiere — Alessandro I) Angciines aieivoscovo 
di \ c i t e l l i — I l conio Loien/o di Cirdcn i s — I l pnnt ipe 
Lm.iiiuelc Palpozzo di l l i Ciste m i — Il e,n Iti i nardo Pi­

la Ch u nei e, pi osidcnlo nel inigisliato d appello di Savoi ì 

— Il conte Giuseppe Defoinaii, musigliele di sialo—11 
maiihese (lioigio Dona — Il conto Paolo t r i n i esco Di 
Silos, nnnislio di stato — Il ionio Alessando Pi Siluzzo, 
ministro di stalo — Il e iv Annibilo di Saluz/o, generalo 
d'annata —Il eav Alberto I ' ene io della Maimoia, mag 
gun genomic , membio dell accademia dolli stienze ■— 
L'aba te Vimeiizo Giobeiti, mimbio dell accademia delle 
stienze — Il tav ed avv Giacomo Giovanetti — Il eav 
Culo Ignazio Giulio, mombio dell accademia delle stien/c 
— Il tav Giusoppe Giorno, pi imo piesidenlo, secondo 
pi esiliente del magistmto di cassazione — 11 baione Giù 
seppe Mann», pi imo piesidinto dil magistialo d'appello 
di t onno — Il ta l Callo lieiuaulo Mosca, inculino del 
! ai ('allenila delle si i e n / e — 11 eav Giuseppe Musio, (eli­

siglielo nel niagislialo di cassazione ■— Il conte Culo 
Mallei di Rogito, geneiale danna ta o g u n mastro t la i t i ­

g l i o n a — I l tav Giovanni Nigi i, banditelo — Il niauliose 
Ignazio Pal lavi t ino—Il ni ut i l i se Giovanni Antonio Pai 
bacini della Plmaigia, luogotenente geneia le— Il <onto 
Lodovico Pcyictli di Condove , niniislio di sialo — Il s i ­

toidoto Amedoo Pivron , mimino dell' aitadcmia dello 
scien/e — 11 conte Hai inno l'etili di Hoicto, consiglicie di 
sialo — Il much Etiiiniiclc Pes ili \ ili.linai in i, miinstio 
di stato e geneulo d'ai mala — Il baione dio Ani Vmeelco 
Plana, membio deU'aiiadiiiiia citile scienze — 11 tav Lo­

renzo /Pictolit , piesulcnle, consigliere nel magisliato di 
t a s s i / i o n e — L ivv Giacomo Plcssa — Il eav Lui0i Pio­

Vana di Collegllo, ministro di stilo — Il i.tvalitre Giacinto 
Provali* di Collegllo—11 tonte Celestino Quuolli di Le 
sogno, consiglioie di sialo e piotili alene generalo — Il 
niaiehese Albcilo l i m i , invialo sliaindinaiio e ministio 
plcnipoteii/iano — Il eav l u n t i s i o Uni i bauihicie — Il 
ionie Edoaido Giuseppe ltignon — Il mai these Giuseppe 

•Rolando della Vallo — Il mai dieso Monziff Moia elifLu­

sema — Il ionie \ itlouo Sillier dilla Imre , maiesiiallo 
e ministro eli stalo — Il conio Lodo) n o Siuli d lgl iauo, 
membro dell 'accidemui dille siicn/o — Il inaielieso Do­

menico S e n a — 11 baione Giorgio Sei vinti, lungolcnonto 
geneulo — 11 tonte Giuseppe Stira, piimo piesidento dtl 
magisluto il appello di Innova — Il inaii lnso lluheito 
Jappaiclli d Azeglio — Il eav Massimo lapparclli il Aze­

g l i o — Il tav vjnedio l t inpi. i , lungotononto geneulo — 
11 maicheso Geiolamo Inumi l i di Horgo Lave/zaio — Il 
tonte Cesalo l 'ubili ni di C islagni to, inti­iiiltnle g i n e u l e 

Il Noslio Mimstio Segn i ino di Sialo p n gli affati in 
temi o in tania te dell esetuzinno dt l pieseute denoto 

Dato dal quaitiei gennaio in Ciemona, addi J apulo 
1848 

C VII LO ALBLHIO 
V 11 Mnuslio Sogietano di Sialo 

pei gli aliali tute ini 
\ ìNitszo Hie i l 

FuANZlM 

— Ci vien dello che non si provveda nella pie­

paraziono del locale pelle Camera ad una sufficiente 
e comoda nnghiera pei giornalisti 

Sarebbe questo un grave difetto; che gli è pui 
molto importante pella publicita che il giornalismo 
abbia adatto posto ad assistere alle discussioni degli 
alti interessi del nostro paese. 

— Un giornale torinese riproduce la notizia data dalla 
Concordia riguardo il Te Dotto» cantato dal coi pò israeli­

tico, accompagnandola di punto ammirativo 
Noi per tutta risposta stampiamo la seguente lederà 
» L' anno mille ottocento quaranl' otte il due d'aprile 

corrispondente al quinto giorno dell'emancipazione israe 
litica, in Asti 

» L'Università isiaelitica di questa citta non saprebbe 
in qual miglior modo manifestino la viva gioia da cui 
trovasi solennemente compresa por 1' alto magnanimo o 
civile a di lei nguardo operatosi dall' invitto o munificcn­

tissimo Sovrano in suo decreto del 29 precorso marzo por­

tante la completa emancipazione isiaehtiea, nitro a quello 
d'infondete ed insinuale nell 'anima do' suoi fute­lb cat­

tolici posti in misoiabile condizione di fui luna, lo stesso 
sentimento d' illodabile contentezza e di gratitudine veiso 
la pielodatn S M Padre comune e Re, associando in tal 
guisa le benedizioni di talo classe solleronle, a quella che 
gl ' lsmoliti tutti ili questo avventai alo Slato, con effusione 
di ammo, eon lagnino di tenerezza o di devozione, colle più 
vivo e sintote preci innalzano ni Divia ta cataro por la pro­

spenta dell'adorato Sovuno, della leale sua famiglia, del 
U Governo e di tutti i loio lulolli sudditi di un tanto 
Eroe 

» Il peni le l'amministiazione isuoliliea, a nome e nel 
1' interesso della della Università, ha ad (inanimita di voi, 
deliberato, e delibcia quanto i n lm , noè 

» 1 Un solenne Te Ihum veira e anlato nel tempio 
isiaolitico di questa citta in rendimento eli giazie all'On­

nipotente Iddio pei I ottenuti enianupaziono israelitica, 
acioinpagnvlo dalla u n i t a , pietcdti i le 1 esitazione della 
sacia Bibbia , della fui mutati benedizione ali ottimo So­

vrano sabaudo, alla leale sui famiglia ed ai elogili suoi 
ministri, benedizione elio avi i luogo contai memento a 
quanto si pi lina noi giorni di solenni lesta 

» 2 I ulti li pegni esistenti nel Monto di Pie ta di que­

sta l i l l a , che non olliep.issano Ino due eli capitale, voi 
lamio risentali d ili 'Univeisita isi ieli tna, pagandone essa 
il montale cnt;li ni cessimi, avendo la medesimi picsi gli 
oppili (uni e cunei li col suddetto tilhcio, die ilo al (in lag 
guaglio usuila aseendcio a Ine mille si Ilei ente Cini la 
quota dei delti pegni, i quali limai lamio il ma innanzi 
a liberi disposiziouo degl impegnanti 

Si iichicdo l'illustiissuno sig Sindaco di qui sta citta 
a voletsi degnalo di leneleic noli questa tlelibeiazione, 
mediante pubhlu aziono dtl pi esente convocato, o eli un 
i s lu t ln di esso oriliii indone I allusione in lutti ì Inolili 
e modi soliti, ad esclusione d ignoi inza 

Mi l mammut) l ispittoic dtl tempio i sigi 
looBos P u n s i DlTII » 

le Dium in que to senso e nomo geneiale, qual sia 
poi il lesto preciso dell inno di t u z i e degli 1st .teliti , i 
Compilatoli del giornale suddello lo sopimmo loiso meglio 
di l Rabbino the ci se uve 

— Nel conni ito del collegio clelloule del e|iimto t u t on 
dai io eli I nihio si denso a uni grande maggioianzi die 
ì lambitati debbono p i t s c n l u c pei isenllo o stampa la 
Imo prolcssione di ttdo pollina l'iopoui minsi in seguito 
se una piofessionc di fede dovesso pioporsi ai candidali 
dalla presidenza slessa del comitato, 1 assemblei si du Inaio 
uuan momento pei la negativi Llla dei iso lilialmente dio 
si dovesse pei mtz/o de giornali e in ogni manici,! in­

vitare tulli gli elettali elei b° circondano die per avven­

tala non siano intervenuti, a ìecaisi ogni seia allo o n ­ 7 
vespelline nello stesso lotale , (io nella sala soltosl into 
al Icilio Raiuteo toerento al palazzo L i M.nmoi i in 
Roigo Nuovo pei ivi assistale alle iilteiioii disitissiont , 
ondo deve n u t alla nomina di un buon depul ilo 

— Il dottali­ Gaetano Porlusio, opeioso e distinto tin 
litigo di h i i i i o pubblico oi m i una bieue utiuzumc pò 
potate pti Imo dtl cotoni nelle medicazioni, e li volte de­

dicalo con affettuose paiole AI M U M L I iovinuim fenli 
nello memorande giornale di inalzo 18'iH 

In queste opuscolollo latitai o ptopono di sosliliine allo 
Illaidì ho di canapa il cotone, siccome quello the si Uovi 
ton pin licitila, i d e non solamente innocuo, ma in mol­

tissimi LISI da piefeinsi Addine a comprova del suo as 
scilo ldiiloiovolo paiola del Nestaie della dinuigia della 
Svizzcu, il dottai M illia Mijoi di Losanna, e I espeneiiza 
di più mesi eli questo uso nello spedale ìtiauii/iano in 
piesenzi di vani mlloghi e degli studiosi allievi della 
lai olla medico ih i iu igua 

E pcuhe o nuovo plesso di noi 1 impiego di l cotone 
cul l i lo nello t u i e delle l e n t e , I anion­ espone ton p i ­

loto sciupilii e t inaie il metodo dio si deve a d o p i u i e , 
noti le incostanze in cui e pielenbile il cotone della 
qualità piti lina, e passa in iassegna i vani casi in cui si 
debbono inodilitait le talmo e I Uso 

Qualoi ì si pensi al piegiudizio linoia invalso eli bau 
due il totano nella t u i a delle Ionie, ed alla difliiolla di 
piotumisi in misuu sufliiente lo filiceicho di canapo, 
quantunque grande ed opeiosa sia la pmti dello nostie 
loniittadine nel propamine , vuoisi saperne buon guido 
al bonomeiito dottai Peitusio pei avolo tosi tolto un pio 
giudizio di più ed aggiunta ali aito un .litio aiuto o più 
oionoinito e più I ielle 

Lati tale si piopone di ptisiiadoie i suoi colleglli con 
un lagnili munto scientifico siili titilli t eli quisle mezzo 
Noi lo aspi III uno voloiilicii dalle slampe p n tentino di 
nuovo pilota coi mist!i ItlUiri 

— Applaudiamo di cuoie al nuovo giornale eli Mil ino elio 
s intitola la Vote dil Popolo Dillo scelte fonilo con cui e 
rodallo tiaspiia una foiza e icltiludine i.ira di losncn/a , 
o so non t inganniamo, le mini the lo senvono sono le 
stesse ilio trattavano non h i gii ni instaniabili su ibota e 
mosihello dietio lo bul ica i» Noi consuoniamo con Osso 
in massima , poi quel che ngiiaida la quislione capitilo 
del noslio picse Piticilamo per altro intoiiio a' mezzi 
da leneisi nel nsolveila Pei tonseguiie vciamenti­ l'inula 
italiana ti vuol teneie più ionio ch'esso giornale non ta 
de' tempi e dell'indole del nostio nsoigimonto Si vuol 

discendere più ch'esso giornale non ha ancor fatto, dalli 
teoria olla pratica, dall' idea all'applicazione 

— Annunziamo con soddisfazione e facciamo plauso ai 
gonerosi sentimenti, con cui il piovimi di Baldissero della 
provincia d ' Ivrea , elon Giuseppe Ottavio Pozzetta , si fi 
cova dal pulpito ad animare ì contingenti ultimamente 
chiamati a pugnale sotto le glorioso bandiere di Carlo 
Alberta 

11 settuagenario pastore, uomo che alle virtù di sacci­

dote unisce quelle di cittadino , con argomenti semplici 
ed in cgual tempo sublimi, si faceva a rendili' conscio e 
superbo il soldato dell 'alia missione die doveva min 
prendere , mettendogli sott' occhio il santo scopo delh 
tausa già iniziala da Pio 1 \ , e l'assoluto bisogno di io 
dimore finalmente quest' Italia dall' oppressore stranici» 
the barbaramente va ancora commettendo le più scolli 
late atrocità nello pianure lombarde — E puma che que 
sii contingenti prendessero lommiato dalle loro fumali,, 
il buon Pastaro volle muoia dio tulli si iaccogliessero j 
sedoie a comune e fialellevole banchetta nella pmurn 
sua casa, dove puma di congedai!* legalo a ciascuno uni 
somma in attestato di amore e della simpatia che nulim 
verso di loro , massime in queste contingenze, in cui li 
patita tiene gli occhi rivolli sperando forza e valore dille 
Imo b r u ì i.i Questi sono gli argomenti con cui il Po/ 
zollo prese od animare i contingenti, die fi a poco di 
wanno pine cahaie lo zollo della Lombaidia Noi facilini 
voto die eoteslo esempio venga unitalo da lutti , ed il 
tara poltemo spelare di vedei presto iigcnciata o salvi 
questa nostra mimine pa in i 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

Sm zana, 4 apule — Credo elio negli stati moila 
DOSI di la dall Aponiiiiio lo cose andranno bone, e credo 
che si volgeianno alla Ime a ( arlo Alberta e faranno n 
viamcnle Ma la Lunigiana Estense non ha più governo 
ima parroeilua t» nomua dell'altra, non tiovcresti ehon 
che la pensino a un modo, i smelaci li vogliono disili 
tarati, forza pubblica disciplinata non c ' è , la legge non 
e udita, an/i non pai la , palla il voleio di tulli che in 
tendono colle armi alla mano eli potar faro tulio Ieri toutn 
di laccozzare msienio, tio comuni e di porli sotto il pro 
tettoiato della Sardegna, con una reggenza temporanea 
scella do' mono peggio cittadini Vanamente, votavano i 
comizi cioctauua iagunala di peisono senza cervello, voi 
labili, insolenti, più tedeschi che italiani, usi a poltrirò 
segnati ancora del maiclno feudale ogni parrocchia volavi 
staio da s e , con un governo da se, e ibi ammetteva il 
pioteltorato eli Tost ana, chi di Culo Albeito, chi del Patu 
tlu del pnmo che venisse colle ai mi, tasse il lutto, mi 
la maggioi palio n o n n e volevano nessuno lo me ne lav u 
10 mani Pero vedi come si sta Solamonte due comuni 
uno estense, l'altro della Lunigiana paimense, spero che 
si uniranno in un governo solo sotto la piotozione saldi 
11 lesto della Lunigiana estense e quale lo lo dipinsi 

lo desidero che la Lombardia e la Venezia si gitluio 
in braeno di Carlo Albeilo, poiché desidero la forza del 
I Italia, tuie lutti i bini civili che vengono dalla finn 
delle nazioni, poiché desiderò l 'unita d'Italia Amico mi 
lasciamo lo siione L'Italia non e l i Fi amia, la qualo pei 
unita eli tanti setoli, conti asso una vigoria da poleili il 
(una volta spieeare senza pencolo, duo senza pencolo 
concedendo quo! che non eiedo, che la lepubblica lini 
ceso sai t clama Noi abbiamo bisogno di sohdarci IUI 
sentimenti nazionali, e i|uesli volano, ina minsi lei min» 
so non mi loipi pollini ugguai «'ovoli e toiiipalli da uni 
lasciai si pene l u i o o uctidcie dallo speculila dello o|i 
moni So lineila non e spelatalo la unita, e dosidii dille 
adunque clic soiga ni Italia una monarchia lappicsentititi 
pi» gì amie the sia possibile Pei me, io non sono infili» 
aliano lepubblitano, amo la libeila uzionalo, n o i uni 
titbnnizia, no plebei, e desideio di non dover immune 
raio un giorno ai leptibbliiani la rovina d'I tal ia 

( Cai leggio 
Nizza, 6 apuli — Pe^li adenti dettatali pere in imi 

da qui ld ie gioì no la campagna di Nizza, quesiti in lo i 
suffragi dei p iop i i c lm coltivatoti poi conto ed a pi olili1 

di una nobile candiditela {Leo dille alpi menili 

(lambiti, 6 ajjiiie — Noi pi esentiamo hi bieve ili 
tiiziiino nella quale il siB< sindaco eli Oumt) ha i itigli 
zialo, in nome della till i eli Clamimi, 11 milizia commute 
i pompimi ed i L i m i t a l i di questa, iumili al t imp» 1' 
M u l e , di l l i Ioni lolla condotta tenuta nella gioinili 

« Riave milizii tomunali, pompiin e t a i m t o i i il Mi 
n t l i di Clamimi, e voi lutti touggiosi loiiiilladini iln­

avete ni quista bolla gioì naia combattuto i nemici delle 
noslie istituzioni, gli spogliatoli di l l i noslie piopntU ' 
pei tin baton tic 11 online pubblico, ai toltale da noi lo tip » 
sioiti della iitonoscciiz i dilla citta di Ciamboli 

■ Voi senvesto in quosto giorno l i più belli piiji11 

di l l i ..in stona tol sangue dei suoi neniiti 
— Il niiiiislio P t s Anibiois e an ivate i d i in iiuisli 

noslia l i l l a , ogli si e fallo p i e t e d u o dal seguente |«» 
clama 

• Savoiaidi1 

» lo vengo ha voi, mest i lo di una nnssioiio ti'olili"0 

o di paco 
» 11 governo e'el Ito mi ha confidalo i pili ampi po'0" 

ondo assii inai vi dilla sui solleutudiiie o piovvedeio m 
quosle t intisi urn) sii toidiu ine , alle esigenze di lull'1 

su VI/I pubblici, dando spce i ilminlo ai tavoli piibbl111 

l'impulso nuiggitue dio pollatine reclamate i bisogni il0"" 
ilassi povoie 

» Voi s i p t l e , die io fui mai sciupio amico della *" 
vola the io conobbi j l i vuino, quili siano ì nobili sen'1 

nienti che esst u e d u u d o Savoiaidi1 ululiamoli tulli •' 
tomo al vessillo nizionale, pel bene del paese, pori ' 
causa dell online e elolla ltbeila 

• > iv i il Re1 Viva la costituzione' Viva la Savon' 

Jl minutio dei laioii pubblici, diUagiu­oltm" 

e del cammei ciò, < ammusai io sti aot duiai tu dtl "' 
{Comi det apes') Dm Auuaois " 
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LA CONCORDIA 

LOMBARDO VENETO — Milano 

GOVKINO PROVVISORIO 

Alla {fazione Germanica 

Noi VI salutiamo fratelli, o prodi, o dotti , n generosi 
Alemanni 

Questo saluto che vi manda un popolo apponi risorto, 
nono una lotta terribile, alla coscienza di se e .ili '«set­

mio del suo diritto, deve scuoterò noi profondo i vestii 
cuori mignanimi 

Anche noi ci reputiamo degni di proferirò quella g u u 
parola ih fratellanza, cho rompe fra i popoli la tradizione 
ili tulli i vecchi rancori, e la proferiamo sulle fosse re 
l(M1ti ilei nostri concittadini cho combatterono o moiuono 
| l ( , r t l ini la gioia di proferirla senza vergogna e senza 
|iein 

Nosln l'i nielli noi chiamiamo i popoli tutti che credono 
! spelano nel miglioramento dello umane famiglie, e at 
inidonei ad alTrettaiIo nosln fiatelli smgolaimente voi 
,|,nini imo, o Alemanni, con cui ci accomuniamo in tanto 
iiiiliili simpatie, nell'amoro dello arti o degli stilili gcn 
(ili, nella vaghezza dell' alte contemplazioni, ion eui ab 
lu.inio tanta rispondenza di sorti e ivili 

Voi mettete innanzi a tutto gì mietessi della gran Pa­

lm Alemanna, o noi mettiamo innanzi a lutto gì iute 
icssi della gran Patria Italiana 

A lovain in aimi contili l'Aiistnaeo (diciamo il governo 
e non il popolo ) non ci trasso solo il proposito di redi 
moni dagli obbrobri! e dai dotai i di 34 anni del più 
abbietto dispotismo, ma la risoluzione deliberala di pigliar 
nostro posto al banc hello dei popoli, d umici ai nosln 
fi atolli della Penisola, e di slni igeni insieme con Ioni 
intorno alla gran bandiera mnlbciata da Pio IX, su cui 
sta strillo Indipendenza d'Italia 

Polieste voi chiamartene in colpa, o indipendenti Ale 
inaimi' Verreste meno alla vostra storia, alle vostro più 
onorato e più recenti dnhiarazioni 

Noi abbiamo cacciato 1 Austnaio dalle nostro teno , 
noi non ci dai cui posa, finche non l',i vicino c u i i ito da 
tulli Italia A questi implosa Siam coiigiuiati tu t t i , pei 
essa comballe il uostio eseicilo, armatalo in ogni parie 
citila Ponisela, eseicito di fi nielli capitanato dal re eli 
!sndegna che s> onora di ossero In spada d'Italia 

lì l'Austriaco non e pai nostio nemno che vostio 
1. Austriaco (dinamo ani ni a il governo e non il po­

polo) ha sempre disdetti e tonimi iati gì' m­teressi della 
Pallia Alemanna Posto alla testa di un' aicnzzaglia di 
popoli, diversi di lingua, di costumi, d istituzioni, men 
Ire avrebbe potuto toricggci gli erron del tempo e della 
politica dinastica, imponendosi l 'alta missione di mimo 
dm li a qualche grande interesse minalo, piefeise di ar­

mar gli uni conilo gli a l ln , e di roirompeili tulli 
Pauroso d'ogni nobile istinto, ostile ad ogni ulta glande, 

devoto ai mateiinli mietessi d una oligaidua di pnntipi 
guasti da una insensati educazione, di mnushi ti.iflitnuli 
elolle costienzc, eli spetul ilon die tulio .ìssoggcllino e 
s urlili uno ali oio, non inno mai ad alilo die a senn­

ini e la elivisione pei lutto dual ini lavigli;, se ptt tutto, 
in Italia come in Germania, l a u n g l i i mtsse di vilupeio 
i il odio ? 

Si, d 'odio ' A questo n ha unni,innato l 'Aus tna io , 
di conosceic I odio e lo sue lupe Inslezze Mi ti assol 
vono in falcia a Dio e agli uomini gli obbtobin eh che 
ci abbevero per lauti anni , I opeu di lui posta liliali 
cibilinonte ad avvitaci, i lumini! uncinili delle noslie 
citta, delta noslie campagne, le licclelo e l imin ine da lui 
commesse nei nosln vecchi, nei nosln s a i n d o l i , nelle 
notti e donne, nei nosln bambini ' I, voi pumi te n i as 
solvete, o vnluosi Aleminiii, ilio te i lo avete divisa la 
noslia iiidegnazione, qu indo uni stampa prezzolata e 
liugi.uela ci accusava di esseio avvolsi alla voslm gì andò 
e geneios.i nazione , e noi non potevamo nspondt ie ed 
davamo costi etti a divinai nel silenzio Ionia d un a l ­

lusi che ci fi uva nel < noie 
Noi VI (inoliamo, o Ali manni noi aneliamo di dai vene 

le pm splendide testiinoniatizi h già, a pieconeio quelle 
relazioni amichevoli elio voneiiimo stimgeic eoi vosln 
govtini, cerchiamo alleviale pei ogni modo ì guai della 
e illiviti ad alcuni ufficiali e soldati appai lenenti a vani 
Stali della Conledorazione Gii manic i , elio militavano 
nell osonilo Austnaio Che anzi noi abbiamo dcsideno 
vivissimo di i iinauil uli a voi, e t i stiamo occupando dei 
modi pei intuito pionlamento ad olitilo Noi vi ononimo 
lanlo, die vi ci odiamo capaci d antepone ai legami di 
si Inaila e di lingua i sacri litoti della svendila e del 
(Initio 

D e h ' iispondele al nostio appi l lo , o pi odi , o dotti, 
o gcneiosi Alemanni, giungil i quella mano clic noi vi 
pinguino con animo lu ta i no eel amico allunatovi a 
ilisconfossaie ogni appaienza di t nmpln i t i con un Go 
venie the lo sii agi di Gallizia o di Lombaidia hanno 
cancellalo dal novoio citi Governi civili e lusitani È 
hello the voi di ile qutslo esempio, che saia nuovo nella 
stona e degno di questi limpi nuucolosi , I esempio d un 
popolo finte e generoso, die si pone dietro lo spalle 
lutto lo simpatie, tutti gì inteiossi, pit iisponileio ali in­

vito di un popolo i igeucrato, pei contai lai Io nella sua 
nuova carnei a, in ossequio ai g u n d i piiniipn dilla giu­

sfizn, dell umani! i , della civile e cnsliana fiateltanza 
Vna la Nazione Germanica ' 

Milano, il 0 apulo 1848 

CASA il, Pi esiliente 
lionnoMuo— RnitiM — P I ITTA — S n u d i l i — GUJLINI 
■— UMETTA — GUFHIUKRI — G R I P P I — PORRO — 1 uiinoM 

— M O R O N I — RIZZOMCO — Ab ANELLI — CARMINERÀ 

Collins, r i , Segi etili io gtn 

Milano 7 Apule La tolonna dei voloutaiu condotta 
"al capitano Gufimi , la quale si vien imfoizando ogni 
felonio, tiovan noi dintorni eli Mantova, e con esito foi­

tanato molesta i dittaci amenti austnaci che escono dai 
'"iti poi fouggiare In Mii lova le violenze continuano, 
'"a li liuppa t scoiata ed avvilita, o la foiltz/a spiov­

a l i dei mezzi ueccss.ui pei potai oppone una lungi re­

sistenza 11 pisso dell Oglio e affatto chiuso al nemici) 
Ita colpo di piemontesi accinse in aiuto di Cisalmag 

Sano dio c u stali immuti iti d i Raditzki di uni sten 
" n a te non ledeva il passo allo liuppo ausliiatho pro 
venienti dagli stati paiinensi 

Abbiamo dn lettere private the truppe piemontesi, di­

retto a rinforzo di quelle elio già si tiovano sul notlro 
territorio, hanno fallo il loro ingresso in Piaienzn 

Il quartier generale del te Callo Alberto tiov iti at­

tualmente ad Asola 
Sappiamo pei relaziono officiale the il grosso del l 'ar­

mala piemontese si va concentrando a Montechiiiro "Le 
compagnie dei corpi fianchi occupano tuttora la buca di 
Limato e Pescnzano lutle le truppe ausli incito, che non 
sono chiuse nelle foltezze, si Movano ladunate Ini il 
Mincio e 1 Adige, ad eccezione di un corpo di enea dei­

conto croati che percorrono sbandati la campagna di Ghedi 
Furono piose lo oppoitnne misuro per dispmdeili 

Man,ira colla sua legione di volontari! e a Desenzano, 
e tiene a sua disposizione i ballolli a vaporo eh* per­

corrono il lago di Garda 
Palmanova è in potete dei nostri Essa è occupila dal 

geneiale / u n h i con un colpo di 15110 uomini di truppa 
regoline, olite a numciosi volonliirn elio si vanno oiga­

n i / / indo 
Sei iv mio da Vicenza che un coi pò dei nosln, folte di 

enea (lieiinula uomini , muove dal Veneta alla volti di 
Verona {Gaz Punì) 

Milano Abbiamo solt'oichio vani ulti olhiiah di Milano 
di cui diamo il seguenti­ sunto ai uostn lettoti, 

Il Governo provvisorio elee reta 
Che tutti t beni immobili e mobili cho nel territorio 

I (imbaulo erano ali epoca del 18 marzo p p in possesso 
d individui della lanugini imperiata austiiaca sono posti 
solto si questi o. 

Che il monumento pei mirtiri della pain i s u a ci etto 
nel borgo di polla Iosa , e elio quella porla cluameiassi 
quind innanzi penta Vit t ima, pei esseio stati espugnata 
la prima dal valoie del popolo, 

Clic la commissione straoidinana di benefitenza ò in 
caricata di propoiro i mezzi pm acconci per iicompen 
sarò le fmuglio d i morti e de lenti in modo degno dei 
(empi o della patna 

Il tornitalo di si iurei /a pubblua cho l i commissione 
insilimi) pei decidere quili fi a gli effetti posti sotto cu 
stadia siano di spiliinza della Dizione o dot pnvati, in 
comuieiei'i lo sue open. ioni il giorno li del lonen le 
apule 

Il comitato di finanzi e comincino notifita esseisi date 
le oppol tune disposizioni plesso la cassi centi ale e lo 
alile casse della citta poi pagamento dei soldi mitili iti 
col 1 andante aprile pegli impiegili dio liireuio con 
servati in iiffiiw 

— ? apuli ali una pomeridiana Lo notizie dell'ai mala 
sono di poco momento, fino a icn scia il bollettino clic 
ti vena spedito col coi nere d oggi non poi t i falli im­

portanti, cerio e che Badetzkv dopo aver taglieggiato 
Mantova si nlr isse in Verona, ovo devo l imarsi a que­

sl 'oia, ta li lippe ih 11 Italia i entrale o mi intani ile s 'ni 
glossino e l imona in nostio .liuto il lino immoto e 
lonsiderevole e si due su no bene ai male e Inibito di 
aitiglieli i IOI i giunse in Mil ino e lece belli munirà di 
se la liilgioioso alla testa di ollio'iOO i ìlahnsi tulli ben 
ve siiti, annali ed equipaggiali lui liglio tagliola leeluio 
icn da Vienili, die lascio il ,'ìl scoisi), n a n a come sino 
a quii giorno s ignei isso completamente cola i tasi di 
Milano e pei fino il pniuipio della sommossa, tutte le 
lettilo ciani) halli nule alla posta, aggiunge il Gigliola 
the cola il pieso eia nella pm comp'el i disotginizzazione, 
che paiova imminente imi ti emenda sommossa, alla (piato 
avian chilo ceil mielite la spinta le notizie the puie alla 
fine di vono tsseie giunte sugli avvenimenti di Milano 

( Cai Uggw) 

Notili dittala stantia del secondo colpo d annata 

Montuluaio 6 apule Non abbiamo aiuola viste un 
ttdesi o Ni Ila mogiirzione dv domenica lo stato mvggioie ne 
vide quali uno, si andò lunedi i on maggiou foize, and inv­

imi anilie noi sino a Castenedolo, e il lu dotto cho eiano 
stali alla mattina a foiaggiaio e che si liovavaiio a Mon­

leclu.uo A.II indomani vi si locammo ton tie squadioiii o 
ton un irggiinenlo di lanlena pei soipicndcili, e non 
avendoli li ovati, iilornamnio a Caslcnedolo dove abbiamo 
latto qualche bari itala pei compiacenza, giacihe il nemico 
già c u t i Minalo nella stessi mattina a Castiglione mi 
minile, il punta sul Chiese Mncoledi il ponte eia rilatto 
ed allo t) di sei.) eiituvanio in Moiilechiaro Alle 8 Ipi 
si batte la generali ed io me ne passai la notte al 
sereno alla gnauli.i del ponte, dormendo ton una p ie tu 
solto il tape e come ditesi alta bella stella Questa scia 
vi fu altro aliai me cagionato da ìmpiudonza auziihe da 
alilo l e uostie pattuglie non ineunti ai ono mai un ta 
desi», altri se li sogno probibilmente Domani palliamo 
pei Castiglione ion uno squidione di i.iv,ilicii.i Quisla 
seta un mio s t ig iu le liscino di piendcisi due palle m 
una gambi , non già dai tedeschi, ma in fallo, e penbe 
alle volle si schioppetta a tolto ed a Imveiso lut to queste 
tose che sentono il disordine non vanno a girbo agli ul­

li/.iali della li lippa it­golare Oggi o n pi uno gioì no dopo 
la mia partenza che non e,immilli,uno Ci celo the andò 
remo sollo Peschici a Doviebbeio esseio qui altie brigate, 
ma non ve n ' e elio una , abbiamo avuto bel tempo, fuo­

n i h e niailcdi, in u n vi fu temporale ion giandine 
{Carteggio) 

Codogno 6 apnh Pailimmo di Pavia il cinque alta 
undici fra ta acclamazioni e gli auguro i pm sentiti 
giungemmo quindi a Coi tallona Per via volle sollevarci 
dal peso delle anni il popolo di Relgioioso che inolilo t i 
legalo di molli evviva o di una lauta colazione II giorno 
sei ci avviammo accompagnati dal popolo veiso Codogno 
dovo siamo arnva t i a l mezzogiorno Al nostio arrivo la 
guai dia nazionale venne iniontiait i a mezzo miglio urea 
Era a tapo di dilla guaidia una gentilissima signora the 
maneggiava assai bene il fucile dopo aveie scambiato il 
saluta delle armi fummo ncovuti negli alloggi destina­

titi ion moltissima ioi tesia 1 Lombaidici guardano corno 
coi pi santi, quantunque essi abbiano fatto e facciano as­

sai piti di noi pti la causa comune (Carteggio) 
DUE SICILIC 

Napoli il inalzo 11 R Governo ha inteso ton piacele 
Tallivo oggi seguilo qui in Nipoti del sig tonto Rignon 
consigliere di Itgaziono di S M il ìe di Saidegni, in 
qualità di toi i ie te stiaordtntiiio ion dispaiti che da gran 
tempo allendeasi 

Sono sempre pendenti ta lu l ta | ivo colla Toscana • cui 
governo Pontificio por lo inv o di un corpo di truppa 
Napoletana in quegli i t a t i , affine di opeiare a seconda 
degli eventi (Giornale delle Due Sicilie) 

SIATI PONTIFICII 
Roma I aprile l eu mattini i P P gesuiti hanno sgom­

inalo i vasti e ricchi tacili che occupavano m questa 
metropoli II collegio Romano da essi diretto e stata 
pi ovviseli lamento attutato «i sacerdoti che li inno la Cina 
della pu'iblu i isliu/ionoal eullt­gii dell Apolliniiio 

Il munii ipio si sta occupando di provvedere il pubblico 
dei mezzi di un insegnamento che sia più contai me ad 
un popolo civile e destinato a sorti migliori (L'Epoca) 

STATI ESTERI 
I N G H I L i E I U U 

Pini AMENTO INUIKBIÌ — /teiuiianio del SO mano 
Cam ni lei Ioni 11 inaithcse di Laiiseh vvno depone duo 

documenti telativi ali Danila 11 ionie di Elleiiborotigh 
dilanio quindi lallenzioiio della ( amerà nuli aumento av 
venuto Ianni) ti orso nelle spese del personale della pub­

blica illuministi azione Egli lamentasi di questo avvrni 
mi nlo , sovrattiilto nelle attuali t in (istanze , e confida chi­

li governo ne darà una soelelilaetnle spiegazione 
11 conta Gtcy due ilio non avendo avuta contezza del 

1 interpellanza d d preopinante, non poteva midline c ibe , 
ma I atei esilmente avvenute lamio scoi so utile spese del 
dieasteno dillo Colonie t u quasi miei amenta dovuto al­

l'acci escimeiito del servizio delle Poste 11 governo sai ebbe 
pronto d'altronde i dai e lo pm minuta infoi inazioni 

Il mii ibe to di Clastneaido sorse ad espone aliune 
spiegazioni lelalive alla amministrazione delle poste L i 
spesa fu nel 18V> eli II 7W8i"2 , nel 1840 di II 82'»,t 12, 
e nel 1847 di II 984,4%, senza inihiudervi lo spese del 
servizio dei bittelli a vapore I, anniento del personale nel 
184CÌ fu di 12'*1 individui, e nel 18V7 solo di 1109 11 
glande aumento nel numi io delle lettere incollimelo nel 
1819 40 In epicsl ultimo anno (1840) l'aceioscimenta del 
minici o della li Ilei a fu i dativamente al 1819, di 1(>9 
milioni di lettalo , o nel 1841 di 190 milioni Nel 1844 
ciebbeio esso in ragioni dol '•JH pei ionio di più the non 
avvinile prima delti ruta ioni della Unita pos t i l e , nel 
1840 i rebbe il numeiodi 17 p n cento, e nel 1847 enea 
del 30 pei ci nlo D i d i m o che ti opcuiono in quella 
aiiuumisli iziono lutle lo t tononue totinliabili col soivizio 

J.oi(1 Stanley lami ola audi egli I aumtnlo avvenuta 
pe|le spese dello stalo, e non o soddisfino delle spug i ­

/iotii dale dui membri pteopin ititi Egli ptopeude a ciò 
che si domandi dal muusleio un lenita onta più esplicito 
di quell aunitnlo e delle causo die lo necessitarono 

I i mozione di Ioni Elleubinuiigh non ebbi albo seguito 
e 11 ( .micia si aggiunti 

tamna dn comuni Si piesentauo vane petizioni, e si 
fumo alium pi i l iminui eli poco inteicssc, in.li sulla ino 
zumi di Ioni Hill l a dimoia si aggiorni io seguilo ad 
una indisposizione del picsidcnto 

— Nelli t imoni dei Ioni di i ,1 uni il ionie di Abei 
then mloipollo il Mutisloio iispclto ali miei venie d e l i e 
di Sai degna nello tose di Lombardia Uni roiiispondcnza, 
d u egli, deposta sulla tavola, com lumie ton una (lulu.ua­

zionc che nessuna violazione del limilo del re di Sarde­

gin polii bini essei veduti dalli Gì in Itietagnti con in­

dilli n n/,i I gli ignota se tuia simili diduauziono sia stata 
fitta dal io di Sai degna Ma tei to questo eia il taso di 
fu la 

Aiuola egli semina elio il Re di Sdilegua sia slato il 
piinio ninnai cu cho abbia violato la legge d Europa co­

mandando alle suo tiuppo di enti ai e noi leu dono di 
una potenza vii ma ed alleati senza assegnai ne alluna 

i lagionc, ed in diretta violazione dei li aliali the lo legano 
eon questa tonliada (tifile udite) Un passo Ilio non do 
veva taisi sen/ i notizia di quelli che desiderino di ion­

ici vai e la paco d Euiopa {udite) Lgli d e s i d t u di s.ipno 
so il governo di S M abbia significalo al governo saido 
the qualsiasi aggi esserne , ci violazione di quegli impo­

gm non taicbbo ngiiardalo con indiftaienza dalla Gran 
lire taglia 

II marchese di Lansdowne non esito a nspondere al­

l' luteipellanza del nobile lord tigli non e propalalo a 
due qual condotta il governo di S M intenda di ossei­

va ie , ma egli destaci a di duo the sebbene non invitato 
dall 'Ausilia, il governo di S M ha pensato cssare nel 
suo duitto di invitate il Muustio di S M a t o n n o ad 
espi unci o al Re di Sardegna la spnanza ch'egli possa 
ossole consigliato ad ossei vaio la neuli alita più perlotta 
(udita, ueiile) Questo fu I avviso dei muntitii di S M 
tasso fu dato ripetutamente, e non posso du io quanta 
questo avviso abbia influita a fai difterite quel elio puro 
avvenne Esso fu dato solo quando esso paivo altamente 
importante a elio 1 Ausilia si potesse mantencic in Loin 
bardia 11 tallo ebba luogo non solo senza il concordo, 
ma tonilo il paieie del governo inglese, e non ostante 
lo istiuziom inviate di qui al nostio lappiescntanto, 
uduxiom chi furono comunicate al ministro d Ausilia pi esso 
quella corte, ti quale « dietimo perfettamente soddisfatto 
del loto contenuto 

Loid Stanley, sebbene pen­i the nello iiitostaiizo pre 
senti si debba parlalo il meno possibile sia nell'una, sia 
noU'allu Camera di quanto succede noi paesi s t u i m r i , 
non può tuttavia astouoisi dall esprimerò la sua soddisfa­

zione, udendo quello che il governo di S M si reco a 
dovere a pioposito dell invasione della Lombardia Egli 
svolge quindi ampiamente ta conseguenze pericolose della 
dotatila che permettesse l 'intervento negli allau d un'al­

b a nazione Sotto pietesto di simpatia per giavami ed 
inguine the altri vi solila, colta dichiarala induzione di 
lovcsiiarvi il potale legnante (udite, udite), e di tutta ta 
contrado del mondo, l 'Inghilterra, tolta suo spai se e lon­

tane colonie, dev' ossero la più sollecita ad oppotst 
a questa dotti ina L'Austna astenendosi dall mici venne 
nello toso di Napoli, Saidegna e Suil ia , ha data un 
esempio di nspetto dei duitli degli alln stali the aviebbo 
dovuto salvai la da un invasioni ai mala da pai te dilla 
Sardegna Pel resto egli, lord Stanley, non intende in­

vitare il governo di S M ad miei poi si iella In za o in 
altra guisa poi pioteggeie 1 Ausilia, ma solo sostando 
il suo inibita amito quando i ivolgo la sua atlenzione ad 
un fatta cho potrebbe pai­tomo una guerta universale 

FRANCIA 
Pungi, 4 aprile II governo ha messe lotto sequestro 

lo strido feirate d'Oileant e del Centro, per essere am­

ministiate ed utilizzate setto la direzione del ministro dei 
lavori pubblici 

Questa misura è proiviiona, il decreto vonno motivato 
da questa considerazione, che le compagnie delle duo 
tirade non hanno più oggidì an potere .sufficiente per 
assicurare il servizio dei trasporti 

La questione del riscatto delle strade ferrate dallo stalo, 
non ò ancora ritolte 

— L'associazione italiana stabilita in Parigi si raceolse 
il gioì no !1 del eoi rente 

Il sig Lisabe, uno dei segretari, proposo all'assemblea 
eli nominale il sig Lamartino cittadino i taliano, al tin­

si aderì uninimemcnlo al gndo di m i l a la Francie»' ei 
ina Lanini Une1 Si penso poi a fai una coltella pel sop 
pe ine alle spese di viaggio di tutti quegli italiani che 
trovandosi seiu.i mezzi pecuniari, a vi ebbero desio di n­

tarsi a eombullcie in lombiudiii polla causa della p a i n i , 
e si ratiniselo in b n v e tempo fi.OOOntra fuochi 

Mal si poli­i licniuo la generosa impazienti di tanti 
untanti nosln eompitiiotti , molli elei quali ermi venuti 
ali assemblea eoi sicto in ispntla e pronti alla partenza 
Dubitassi tosto una legione lenta di cinquecento uomini, 
la quale, sotto il comando del nolo colonnello Anteluni, 
devo a giorni avviaisi alla volta eli Lombardia 

— Il Momteui di l 5 aprilo n reca vari alti olbnaii 
tin quali possono ) polititi bue alcuna iifiessiono ( ol 
pinne eh questi il governo piovv sono deno ta 

( ho ogni cupo d un laboi iloiio il qualo cs igen elai la 
voianli pm di dieci ore di hvoio pei gun no sii colpita 
duna multa ila 'il) a 100 fianchi polla puma volta, di 
100 a 800 nil i n o eli recidiva, ed in quello di doppiì 
recidivi la piiiu/inne saia estesa alla prigionia d i uno 
a sei mesi 

Con albo denota stabilisce di darò una commissione 
allo fabbiiche di Lione dilla confezione di 1.10,000 sciarpe 
e di 41,000 bandirne 

Il governo piovvisono, infine 
Considnimilo elio la dilaziono otdinar ia , accontati 

al pollitelo di e Udii eli (ammonto pei esercitale il sui 
morso pei via di etaiiimciazioni, e insufficiente nelle cu 
costanze altuali, 

( h o d alti inula e iosa utile lai coniai e al port i te le il 
mezzo di lai liliale ai guanti od agli alili obbligati il lini 
bui so the [lesj scivi e«si 

Deueia provvisoi lamenta o fino a che sia ton lu i lamento 
stabilito, the ta dilaziono di quiiidin gioì ni accordata ai 
polliteli di ottetti di conimeli io sia proiogata di quindici 
giorni, non compreso lo dilazioni di disianza 

— Ci piaco qui npoitare alcune paiole del giornale 
VAttlier ch'ò I organo dm bisogni della dasso opoiaia e 
il caldo oslcnitoio ita' suoi veri interessi 

• Gli opemi , dii 'egli , che i italiano ani ora al di d ogg i 
il hvoio che Imo viene offerto, voi ialino altut porsuadeisi 
una volta the cosi facendo danneggiano i loro veil mie 
ressi, non die quelli do Imo fi atolli, e della Fiancia me 
desumi' Contiiiiieuimo dossi ad imitare il veigognoso spot 
titolo d ogoismo dio n fu data vedoro noi primi giorni 
della misti a vitton ì da una lolla di sollecitatali d impieghi 
i quali non stingi vano nella rivoluzione the un mezzodì 
sal i te ' Son dessi i figli di quell'eroico popolo the incarn­

imi! ivasi a piedi nudi veiso ta liontiero, desti che scon­

tano il sangue de' Imo fratelli con un aumentazione un 
possibile oggidì d'un salano di cui erano pur contenti leu.' 
Dov e il nobile diBinleiossamenlo, dove la vera intesi li 
gonza ? > 

Parigi S apule — 11 Conititulionncì smentisce l'assor 
ziono della Gazzetta du Midi che il signor Thiols iihulo 
d'aecellaro la deputazione all'assemblea costituente 

Il imiuslio di ll'istiiizione pubblica ha indirizzala una 
incoiale a tutti gli u n i vosco vi e vestovi dello stalo, in 
tui ì ispniidendo allo obbiezioni a cui avea dato luogo la 
scelta dol giorno di Pasqua poli elezioni , siccome quello 
che poteva impedii molti dall'escrtitaro il loro diritto elet 
totale , tiulitaiu the lo sciutinio r imana aperto anche il 
lunedi seguente, comecché non sia sufficiente un giorno 
stili a i accoglici e tutti i voti 

—■ Il Montimi ci dà alium atti del governo provviso 
rio di qualche miei esso che t i riserbiamo a communicaic 
ni disteso ai nostii littori nel piosstmo numero 

RELGIO 

Leggesi nell Indipendenza belgica di leu solto la data di 
Gand, sabbaio a soia alta IO 

» Un assai triste aindonte e venuto a turbar t i , un in 
divnino il quale eia in piazza della Stazione e gndava 
licei la lepubblwa ' venne arrestata da un agente di pò 
hzia Questi domando sei uomini al posto della Stazione, 
pei colutane il prigioniere alla peimanenza Giunti alla 
via diga di Hi ubante i soldati furono attaccati da una folla 
assai numerosa dio gli assalse a colpi di pioti a Cosi cu citili 
non sapendo corno difendeisi, i soldati si rivoltaiono e 
tacerò fuoco Un uomo fu ucciso e due altit feriti, uno 
dei quali gravemente (Débatt) 

AUSTRIA 
Glandi subbugli destati dalle notizie della Lombaidia 

— Si e steso un proclama per invitare corpi di volontari 
a marnare in soicorso dello truppe di Radelzki , onde 
proteggere la loio ritirata, ma non vi rispose che qualche 
centinaio "d'uomini 

Una deputazione della Croazia venne a Vienna a pro­

testare conila ì massacri, in cui vennero impiegati i loio 
connazionali in Lombaidia 

Qualche grido vico la repubblica s'udì in Vienna cosi 
pino in Unghcna {da lettela) 

ALI< MAGNA 
Fiancofoite ài mano I 500 deputali che qui s' invia­

tone pei dclibciaic sulla tal inazione di un pai lamenta 
alemanno, si sono miniti oggi nella sala dogli impelatoli 
A nove oie e mezzo tulli questi deputati enti ai uno nella 
chiesa di s Paolo al suono delle campane ed al iimbonita) 
dei tannoni 11 sigimi Mit'eimaiei ha pionunciato un di 
scorso nel quale egli ha esentali gli spinti alla contoidia 

La delibei aziono avrà luogo seioudo un regolamento 
falto dalla lommissioue d n Selle 

Ecco il piogramma che ta commissione dei Sette u s ­

segno alla debbeiaziono dell'assemblea 
1 Un corpo della confederazione e dei ministri rispou­
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LA CONCORDIA 

siibili. 2. Un Senato degli Stali particolari. —■ 3. Una , 
Camera di cteputali formata da elezioni sulla proporzione 
d'urt deputato su 70,000 anime. — 4. Competenza della 
Confcdcraztano colta rinuncia dogli Stati a punii scgnmili 
in favore del potere contraici 

1. L'armata. — 2. La rappresentanza verso lo straniero, 
— II. Sistema di commorcio, di navigazione, dello dogane, 
delle moneto, pesi e misure, dello posto, dei eanali o delle 
strade ferrate. — 4. Ordinamento delia legislazione rivita 
e penale e della procedura, ed un tribunale della confe­

derazione, fi. Garanzia dei diritti della liberta nazionale. 
fi. L'assemblea nazionale costituente verrà convoeota 

dalle animila federali, rinforzata da uomini di confidenza. 
Una commissiono di quindici membri farli la convoca­

zione, Se quella non ha luogo nello spazio eli quattro set­

timane , I' assemblea si riunirà di nuovo il 3 ed il 4 di 
maggio. 

In caso di urgenza , la commissiono potrà convocare 
l'assemblea per un termine più prossimo. 

Il presidente dichiara che la liberta più compiuta sarà 
accordata a lutto Io opinioni, visto che si tratta di pren­

dere unicamente in oonsideraztaiio i voli o le domande 
del popolo alemanno. Il parlamento alemanno statuirà ul­

teriormenta sulla proposizione del deputalo Metz in Fri­

burgo (Itrjgau) che invoca l'autorità di Franekliii. L'as­

semblea dichiara elio ella comincia le suo operazioni sotto 
la protezione di Dio. 

Si sono fatte diverso proposizioni. Il dottoro Eisemann 
eli Nuremberg propone di prendere misure, allineile il 
pai lamento alemanno possa riunirsi in Irò settimane. Que­

sta proposizione ò adottata. 
(G. delle Poste di Frane/'.) 

— IO del mattino. V assemblea ha eletta a presidente 
il signor ili Milteimaior, vice­presidenti i siglimi Dahl­

niaiiii, Rob. Rlum , ltztciti o Jordan. La città è anima­

tissimi!, ma tranquilla. (Ci. di Carlsrliue) 
— Oggi dallo 3 alle 4 pomeridiano duo partiti sono 

apparsi nella via di Itackenhaion : l'uno composto ù" abi­

tatili ili Nassau e di Darmstadt colla bandiera del parla­

menta ; l'altra composta ili quelli di Majeure, sullo i co­

mandi delTox­luogolenenlo Mottornich collo insegne della 
repubblica. Metternich ed i suoi partigiani assalirono quel 
elio portava la bandiera del parlamenta e vollero strap­

pargliela. Il vessillo repubblicano si ruppe nelle mani di 
Metternich, che ricevette molte pericoloso ferite. Uno dei 
suoi amici è slato parimenti forilo al viso. La guardia 
civica ha ristabilito l'ordine. La nuova ili quosta colli­

sione costrinse i membri dell'assemblea preparatoria pel 
parlamento, d'interromporo le taro deliberazioni. 

La discussione fu tempestosa e terribile, e l'autorità del 
presidente non fu troppo rispettata; la chiusa dell'assem­

blea non avrà luogo che ai 3 d'aprile. 
(G. di Carhrhue) 

RUSSIA 
Pietroburgo. $5 marzo. — 11 12 coir, è stato pubbli­

cato no ukase sottoscritto dall' imperatore. Esso è dirette 
ai capi dello stalo maggiore doliti marina, e chiama sotto 
lo insegne i marinai che avevano ottenuto un congedo 
illimitato. Sono eccettuali quelli dei governi ili Pensa , 
Simbirsk, Vintka, Minsk, Gredno, Vilna, Kowno e Ccor­

landia, o nei porti militari di Nikolaieff, Sebastopoli, nei 
porti del Danubio eid Astrakan , e nei governi apparte­

nenti a questi porli. La concentrazione eli questi marinai 
dovrà cominciarsi immediatamente ed essere terminata 
il 13 aprile. Pel resto si seguiranno le prescrizioni della 
ordinanza 3 apr. 1830. Un ordine particolare regolerà la 
ripartizione di questi marinai. {Gazz. ten ili Russia). 

BAVIERA 
Monaco S aprile. Il governo provvisorio di Francia ha 

destinato a suo rappresentante in Baviera il signor Ru­

mami, figlio del noto minislro delle finanze. 
PRUSSIA 

Berlino I aprile. Il governo ha adottalo il principio del 
suffragio universale con duo gradi di elezione. Vi sarà 
un elettore definitivo (elettore dei deputati) ogni 500 abi­

tanti ; ed un deputato per ogni SOpn. o 40pn. 

(igni prussiano di anni 24 è elettore .in primo grado. 
L'elezione avrà luogo per distretti. L'assemblea nazionale 
consterà eli 350 o 400 deputati, e vi sarà una Camera 
sola. 

— Colonia 30 marzo. Si contano qui da 35 a 40 ma­

nifatture dio sarebbero eoslrotte a rimandare i loro opo­

rai, il cui numero asconderebbe a migliaia e migliaia di 
persone. Del resto non vuoisi perdere) la sporanza che si 
provveda in tempo co'mezzi più efficaci ad antivenire le 
conseguenze di tali casi. 

— Scrivono da Berlino alla gazzetta d'Augsbourg li 31 
marzo; che la voce sparsasi che il ro voglia abdicare non 
ha nessun fondamento, e sarobbo la maggior calamità 
cho potesse affliggere la Prussia e la Germania. Il Re è 
determinalo a servirò con tulio lo sue forzo la causa 
della tedesca libertà. L'agitazione contro la convocazione 
della Pietà unita va scornando in faccia alla maggioranza 
dell' opinione che la vuole , certa solo come un mezzo 
di andine innanzi nel sistema costituzionale. Fra i cit­

tadini e gli operai provale un sano senso che vuoisi in 
tulio l'ordino e la moderazione , e già mollo diffida dei 
pochi ed esigenti demagoghi. — Tulio le­cose piglieranno 
un aldo aspetto appena sia gittata il fondamento dell'edi­

lizio, l'assemblea dei rappresentanti del popolo liberamente 
eletti. A questo mirano gli sforzi del govorno, a questo 
anelano tutti i buoni. Si credo elio I' assemblei delta a 
norma della nuova legge elettorale possa esser adunala 
verso il line d'aprile. 

1IESSE 

CAMBRE LEGISLATIVE 

Darmstadt, 27 marzo. Nella seduta della seconda Ca­

mera . si mise in deliberazione la proposi» elei deputalo 
Litz riguardante la riconoscenza della Repubblica francese. 

Il sig. Wernher. Lungi da noi il pensiero di voler eser­

citare alcuna inlliien/a sugli affari di Francia; ma noi 
(lobbismo protendere a nostra volta che la Francia non 
s'immischi nei nostri. Si pretendo elio la Francia si pre­

pari ad esercitine violenza in Aiomagnii, a riguardo degli 
all'ari nazionali del paese. So questa è, l'Alomagna devo 
far usare dol suo diritto nazionali!, ed è d' uopo elio la 
Francia ne sia prevenuta. 

Sig. llabenau segretario di legazione. Non e dubbioso 

che la Francia abbia intenzione di intervenire negli af­

fari dell' Alemagna, ed il sig. di Lamartinc è il solo mem­

bro del governo provvisorio che non faccia parta di que­

sta connivenza. Si diedero giovedì scorso 000 fogli di via 
per la repubblica d'AIcmagna. Un gran numero il' indi­

vidui marneranno probabilmente sotto gli ordini il' un 
generale polacco. 

Il sig. Gnntlerroile b dell' opinione del sig. di "Wei­nlier, 
cbme pure il sig. Hillebrniiil, che ricorda coite analogie 
colla rivoluzione 

Il sig, Litz sostiene che lutto quello che si fa in Fran­

cia , non attende che ad allontanare gli operai. Prima­

mente si sono rimandati gli operai inglesi, ed ora tacca 
agli alemanni, o ch'i in seguito olla necessità in cui tro­

vasi il governo provvisorio di non occupare che gli ope­

rai francesi. 
Le misuro ostili contro l'Alemagna non partirono già 

dal govorno francese , ma lutto al più dalle masse. Noi 
rimi abbiamo elio allarmare il popolo, e prontamente. 

Sig. I.ilz , ripiglia il sig. Worn fior, non pare sin al 
correlilo degli all'ari. L'oratore sostiene aver talli dei pro­

clami segnali da Giorgio Ilervvegh, a nonio della propa­

ganda repubblicana, (ili nlemniiiii orribili all'invasione 
ricevettero dui governo francese denari por andarsene, e 
fra questi trovatisi puro francesi. 

Il sig. Litz. Si confondi­ l'intervento dei particolari con 
quelli del governo. 

Sig. Wme. Il governo fruticoso si trova in una grave 
posiziono, a motivo dello promesso falle agli operai. 

L'impulso sarebbe vomito a preferenza dall'Alemagna 
del mezzogiorno. Dopo, l'opinione cangiò, perche') si ò ar­

rivali a questa convinzione, che la maggior pnrle degli 
alemanni non era per la forimi repubblicana , e che si 
uvea rinunciato a questa forma di governo. In seguita a 
questo cambiamento dell'opinione ta stato degli altari 
cessa d' essere il medesimo. Tultavia non può negare i 
pericoli elio esistano in Francia , o gli clementi cho ci 
fermentano. Per evitar questi pericoli è d'uopo ristabilire 
la Polonia , affine di porro una burriera al colosso eli 
Russia. ( Giornale alemanno di Francoforte). 

Damutad, SO marzo. — Nella seduta della Cimerà dei 
Deputali del 27, il deputato Zils avendo proposto di ri­

conoscere la repubblica francese, il deputato di llabenau, 
così espresso: 0,000 volontari sono in marcia verso l'Alo­

magna; 0,000 avendo fra loro 1,000 Polacchi sotto il 
comandi) di mi generata , l­altasi di proclamare la re­

pubblica; ecco perchè è d' uopo prenderò dello misure 
energiche. 

Il deputati) Reh. Egli è il' uopo agiro con risoluzione, 
la Francia vuole prima di lutto proteggersi da se stessa. 
L'assemblea di Francfort che avrà luogo alla line del 
mese, è vivamenlo pregata di redigere duo proclami, uno 
tigli Alemanni per esorlarli ad astottersi da ogni intervento 
negli afiari delta altre nazioni , 1' altro alla Francia nel 
medesimo fine. 

Il deputato /its. Il fatto eli cui si (ralla, non è una mi­

sura officialo della Francia; il rinvio degli operai alemanni 
e1­ una misura necessaria elei governo provvisorio, che non 
intacca i diritti delle genti. Ma I' attacco da cui siamo 
minacciati, esigo elio ci difendiamo ed armiamo il popolo. 

Il deputalo Lettre, Egli è probabile che lo scopo dol 
governo francese è solamonto per sbarazzarsi degli ele­

menti in fermentazione o eli rivolgerli verso lo straniero. 
Possibile che in Francia si credono che l'Alomagna abbia 
della simpatia per una repubblica e che si possa contare 
su di un partito. Ciononostante, assemblee popolari respin­

geranno la repubblica e la loro opinione cangierà dire­

zione alle tendenze degli Alemanni in Francia. 
Non pretendo già, che non ne nasca danno, ma sostengo 

che l'Aleinagna è chiamata a lavorare per la libertà della 
Polonia, e che è d'uopo affienarsi. So così si fa, si avrà 
la garanzia dolio pace colla Francia, con un popolo libero 
cho desidera la liberazione dei Polacchi. 

{Gazz. delle l'oste di Francfort). 
SCHLESWIG­HOLSTFIN. 

Rendsbourg, $9 marzo. — Si aitando Ira pochi giorni 
una battaglia. Ieri si vide la fregata da guerra dunoso 
licita nel golfo di Flensbourg ; ma gli studenti avendo 
tirato su di lei, essa si ritirò. Ve ima fregala (lanoso nel 
Baltico nei dintorni ili Rultebiill. Mancano vascelli e can­

noni per attaccare. Una batteria eli mare sarà stabilita 
sotto la direzione d'un ingegnere annovcrcse. 11 general 
danese do Lulsow, non avendo voluto promettere sull'o­

nore di non combattere contro i ducili, e confinalo nello 
Schleswig. Due de'suoi figli, ufficiali, partirono colle no­

stro truppe pollo Schleswig del nord. Molti ufficiali elio 
non avovano voluto far causa comune con noi, ritorna­

rono ed han data la loro dimissione. 
L'isola d'Alsen ò circondata da vascelli da guerra da­

nesi, che vogliono non solo occupar quest'isola e lo pos­

sessioni dol duca d' Auguslemboiiig, ma far passare sul 
continente i danesi disposti alla guerra. Siccome i purli­

giani'dei ducati sono in minorità nell' isola , è probabile 
la riuscita di questo progetto. Si dice che la* città di Son­

derbourg in cui il parlilo danese ha molli aderenti , ha 
falla la sua sommissione. {lìoersenhall.) 

GRAN DUCATO PI LUSSEMBURGO. 
Un numero straordinario del memoriale legislativo ed 

amministrativo del gran ducalo , ci riferisco il proclama 
seguente: 

» Lussemburghesi ' 
» Noi vi apportiamo ancora paiolo di confidenza e di 

concordia, o provo dell'affetto del nostro Sovrano. 
» S. M. il Ro Granduca ha decretato con ordinanza 

del 27 corrente,, che: 
» Lo riunioni dell'assemblea della revisione della co­

stituzione sarebbero pubblicale. 
» Che noi nuovo patto cosliluzioniilo sarebbero cpnse­

crali i principii fondamentali. 
» Della risponsabilità dei inombri del governo. 
» Della revisione del sistema elettorato per la rappre­

sentanza nazionali­, e per lo comuni. 
» Dell'assentimento della rappresentanza a tulio leggi. 
» Dell'aumento del numero elei deputati, sulla propor­

ziono di uni) su 4000 abitanti. 
» Della pubblicità delle seduta. 
» S. M. ha ancora elociso, elio gl'indirizzi che gli fanno 

porvciiiro in (mesto inamento i comuni, verrebbero sot­

tomessi alla prima legislatura. 

• Lussemburghesi ! Voi lo vedete, i vostri primi voti 
sono dn questa momento compiti ;o non ne dubitale, lutto 
ciò che potrà contribuire a consacrare lo vostre libertà, 
a compierò ta vostre politiche istituzioni, a guarentire il 
vostro buon essere materiale, vi sarà assicurato. 

» Ln numerosa assemblea clic si riunirà testo che sa­

ranno terminate le elezioni, per deliberare e determinare 
definitivamente la costituzione del paese, saprà guarentire 
gl'interessi ed ì diritti di tutto le classi dei nostri con­

cittadini, scegliete por questa missione nomini intelligenti, 
indipendenti, e che godano tutta la vostra confidenza. 

» Voi arriverete cosi por lo vie legati e senza abban­

donare il nostro caro paese, allo scosse disastrose , alla 
mela, a cui altri, meno felici, non potranno giungervi, so 
non mediante di sacrifizi i più dolorosi. 

» E voi non avrete, compromettendo la nostra nozio­

nalità, compromossi gli avantaggi di una situazione, cho 
nessun altro paese potrebbe offrirvi. 

» Lussemburgo, il 29 marzo 1848. 
Il Consiglio del Governo 

» Po la Fontaine, Presidente ­ Ulveling ­ Pescatore ­

Simons, Membri ­ Jurion, Segr. gen. » {Moniteur). 
SPAGNA 

SS marzo. Un decreto pubblicato nella Gazzetta di Ma­

drid accorda una pensiono di 12,000 reali ai parenti del 
capitano dei cacciatori Espana, ucciso noli'insurrezione. 

— Lcggesi noli' lì.rpectador del 1. corrente. 
Questa notte osservammo qualche movimento alla porla 

del Sole, o molla gente avviavasi verso quo! punto. La 
truppa si pose tasto in un atteggiamento tisi ile Varie com­

pagnie sorlirun dai quartieri per rinforzar qualche punto 
e per occuparne qualche altro. 

Dopo poco si osservò il maggior silenzio e la truppa 
si ripiegava verso i suoi quartieri. Non abbiamo sentilo 
dire che si abbia a deplorar morti o forili. 

La polizia si mostrò mollo diligente Le sentinello fa­

cevano allontanare coloro che' le accostavano o la voce 
ehi viva? e l'unica che si ha da ripetere fin tlutle primo 
oro della nulle­. 

PORTOGALLO 
L' Unione, periodico del conto di Tliomur, dico che lo 

consta essere questo personaggio incaricato eli trattar col 
nuncio della santa Sedo varii affari ancor pendolili tra la 
corto di Roma ed il Portogallo. 

STATI UNITI 
'M morso. Nella Camera della rappresentanza americana, 

il 10 ebbe luogo una disgraziosa scena , Cosi rapportata 
dal New ­ York Herald. Al momento del vota su di una 
quistione, una disputa si appreso Ira il sig. Ionos ed il 
sig. Haralson, Jones accusava quest'ultimo di non essere 
conseguente con se stesso. Una mentita è data. I colpi suc­

cedono alle parole. I duo campioni si attaccano furiosa­

mente, la confusione è al colmo. Diversi rappresentanti, 
che vogliono separare i combattenti, si slanciano dai loro 
sedili, elio cadono con fracasso. Inlino si separano i duo 
legislatori corriicciali. 'l'ulti e due allorché il sangue freddo 
è ritornalo, l'anno un' onorevole ammenda della loro con­

doliti. 
Un membro della Camera dimandò cho In proroga della 

.seduta avesse luogo il lunedi seguente, alfine di lasciare 
agli spirili il tempo di calmarsi intieramente.—Adottata. 

lì corsa voce , elio il generale Scolt siasi rifiutalo ili 
comparire nauti il Consiglio di Guerra, ordinalo dal Go­

verno. 
Si dico per sopnippiù clic il generale Scolt fece arrestare 

il Consiglio di Guerra, stabilito dal sig. Polk. 
(Daily News del 31). 

NOTIZIE POSTERIORI 
LOMBARDIA 

Rapporto officiale da Calimelo 0 aprile. 
Al ponte detto della Ilalega avvenne un piccolo scontro 

tra un corpo franco di Milanesi e gli Austriaci, con van­

taggio dei primi, elio misero in fuga il nemico e si avan­

zarono lino ad Ospedaletlo di Mantova. Canneto, Viadana, 
Bozzolo o Marcarla, sono occupate dallo truppe Piemontesi. 

In quest'ultimo Comune dicesi elio un corpo di caval­

leria austriaca avesse tentato una scorreria per fagliarvi 
il ponto, ina che in seguito all'allarme si sia ritiralo senza 
conseguirò il suo scopo. 

7 Aprile. — A Rivoltella presso Desonzano vi fu una 
scaramuccia fra i corpi franchi e un drappello austriaco 
col vantaggio doi nostri. La legione Torres è sul Mincio 
in avanguardia alle divisioni Trotti e Bcs. 

(Dal 22 Marzo) 
Dil, MINISTERO nEGI.I AITtltl KSTKIll 

(ore 3 anlimerid.). 
Si riceve in questo momento da Milano una 

slancila portante il seguente dispaccio mandalo a 
quel Governo­Provvisorio dal suo Commissario 
presso l'armata Sarda. Siccome ci dà notizia di 
un l'atto glorioso per le nostre truppe, così ci af­

frelliamo di pubblicarlo. 
Il Ministro degli affari esteri • 

L. N. PARETO. 

Dal guai tier generale del Re a Castiglione delle Sliviere, 
8 aprile alle 8 pomeridiane, • 

Pa più giorni lo (ruppe austriache si ritiravano innanzi 
all'esercito sardo il quale precelso dall' aulica sua fama 
di valore e di perfetta disciplina superava senza incoi)­

troie ostacolo lo linee dell'Oglio e del Chiese. Già il ne­

mico aveva abbandonato le posizioni di Moiitechiaro, di 
Lonato o di Castiglione dello Sliviere che puro erano 
giudicato a lui vantaggiosissime. Già crasi ridotto olive la 
linea del Mincio concentrandosi tra Peschiera e Mantova; 
ma lo incalzavano con rapidità prodigiosa i nostri con­

vergenti verso i passi del Mincio; questa mano il Re po­

neva arditamente il suo quarter generale in Castiglione 
delle Sliviere o verso le ore 9 la brigala Regina, il bat­

taglione Real Navi, e parte del corpo dei Bersaglieri si 
presentavano verso Coito per attaccarli. La guerra del­

l'Indipendonza Italiana dovea aprirsi con un l'alto segna­

talo che ben potesse dirsi vittoria , e lo chiameremo |» 
vittoria del ponte di Coito. 

I nostri guidali dal generale Bava attaccarono vivameli,, 
Goilo dove il nemico erasi fortificalo asserragliando le \\f 
ed occupando le caso, dalle quali faceva un fuoco vivU. 
simo; ma ogni nsfiioolo fu superalo merco T intrepide.?,) 
ilei bersaglieri del battaglione IL Navi posti in lesln ,1] 
colonna e sastenuti da alcuni pezzi d'artiglieria. Il ncnìiio 
fri rostrello a sloggiare dalla sua posizione; nel rhirnisi 
oltre il fiume foco saliare il ponte cho poco prima e» 
stata minato, ma rimase di esso presso che intatte) un dn 
parapetti, sui quale s'innoltrarono intrepidi i bersaglieri, 
e a viva forza s'impadronirono dello artiglierie che ri fn|. 
minavano. In breve sopra i fumanti rollami del ponte In 
forzato il passo dol Mincio: il nemico senza tregua inonl­

zalo rifuggi verso Mantova, lasciando dietro so un gran 
numero di prigionieri e di morii, o Ira questi ultimi ,i|. 
clini ufficiali. Frullo di questa vittoria e. Tessere noi ij. 
masti padroni del passaggio del Mincio, del qualo «em­

piamo ora la sponda sinistra. 
Dalla parie nostra abbiamo da lamenterò Ira altre por­

dito quella eli due ufficiali : i colonnelli La Marmora dpi 
bersaglieri e Macar.ini di lì. Navi sono tra i feriti. 

(Gazz. Piem.) 

Desenzano 8 aprile. — Il generale Allomandi capo dei 
volontari , mutando il suo piano d'operazioni si ò recalo 
nel Tìrolo per tagliar la ritirala al nemico. Quattro co­

lonne sono per penetrarvi movendo sopra Trento e Bove­

redo che sono occupate da forte guarnigioni austriache. 
Questa piano ardilo è della più grande importanza e l'ar­
mata austriaca si trova isolata e senza speranza di ritirata, 
di modo cho so i Piemontesi con una battaglia pervengono 
a scacciarla da Verona o Mantova, i suoi avanzi rimarrai) 
presi nelle gota del Tirolo. 

I volontari s'impadronirono dei battelli del Iago di 
Garda; Allemandi spedisce una delle sue colonne con due 
pezzi d'artiglieria sopra Riva per impadronirsi di questa 
città e spingersi sopra Trento. (Carteggio). 

Quantunque questa lettera ci provenga da buona fontt, 
noi tultavia la comunichiamo con riserva. 

Cremona, 8 aprile. — Ieri allo 3 pomeridiano gli stu­

denti tarinosi hanno arrestato il figlio* del duca di Lucca 
il quale vestito da domestico partiva in un calesse dopo 
aver passato una notte in Cremona in casa d'un prete, 
che fu parimenti arrestato per aver dato alloggio al duca 
11 prigioniero è tenute in ostaggio in Cremona. 

(Carteggio) 

GOVERNO PROVVISORIO 

BOLLETTINO DEL GIORNO 
Milano 8 aprile. 

Poschiora è ancora in putoce degli austriaci. 
A Rivoltella , podio miglia.distante da Desonzano, ebbe 

luogo uno scontro fra un piccolo corpo dei nostri volon­

tari e un drappello d'austriaci vonuti da Peschiera per far 
provvigioni; intesti ebbero la poggio o furono costictli a 
ritirarsi. Un altro fatto d'armo avvenne al ponte detlu 
della Rascga , nel quale un corpo franco milanese mise in 
fuga il nemico, e si avanzò lino ad Ospcdalelto di Mantova 

Canneto , Piadena , Bozzolo e Marcarla sono occupate 
dallo truppe piemontesi, in quest'ultima un corpo di ca­

valleria nemica tentò una scorreria per tagliarvi il ponlo 
sull'Ogliu , ma scnz'eflello. 

Tutta la linea doll'esercito piemontese si spinge innanzi 
verso il Mincio. La legione Torres stanzia già sulla linea 
di questo fiume in avanguardia alle divisioni Trotti e 
Bes, le quali ebbero missioni d'interretlare ogni comuni­

cazione tra Mantova o Verona. Il nemico incalzalo lui 
l'atto saltare il ponte di Cìoilo, lasciando al di qua qual­

clio centinaia tra usseri e croati che vengono cacciali dai 
nostri. 

Furono date sollecite disposizioni per munire opportu­

namente il passo del Tonale. Anche la rocca d'Anta ì 
guardala dai nostri. 

Abbiamo da Brescia ripetuto notizie che un grosso corpo 
di volontari parla da quella provincia alta volta del Ti­

rolo per rinforzare gl'insorgenti di colà e tagliare la riti­

rala del nemico. 
À Vienna si fanno le ultimo prove per radunare un 

esercito da spedire in Italia. La guarnigione di quella 
città , rinforzata da vntant.irj e da corpi di truppe rac­

cozzati nel suo passaggio per ta provineio, trovasi in mar­

cia per Gorizia per ivi unici solto gli ordini del gene­

rale Nugent. 
Per notizie pervenuto.da Pestìi al governo provvisoiio 

di Brescia ci viene assicurato cho varj disordini , lutti 
aventi un carattere straordinariamente ostilo all'Ausilia, 
accaddero in quella città , per cui si argomenta inevita­

bile lo scoppio d' una rivoluzione. 
Per incarico del Segretario generale 

del Ministero della Guerra 
C. BEALE. 

Nella fazione del ponte del Coito furono tatti prigionieri 
duemila austriaci, e si sono presi 4 cannoni al nemica. 

A Colorilo nel Parmigiano inanimali alla promossa ili 
aiuta del Buca di Savoia, disarmarono u>i migliaio di un­

gheresi. (Carteggio) 

LORENZO VALERIO Direttore Gioente. 
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